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Una parte importante della Rivista è dedicata alla memoria del nostro ex 
Presidente Vittorio Adorni. Questo omaggio è ben meritato.

Con la sua notorietà di atleta, di dirigente di altissimo livello e con il suo 
impegno al servizio del Panathlon, ha dato un tocco incisivo alla diffusione 
dei nostri ideali nel mondo dello sport.

Per diversi anni le crisi si sono susseguite a livello globale. Hanno colpito la 
salute con il Covid e scuotono la pace con l’invasione dell’Ucraina da parte 
della Federazione Russa. Tutte queste crisi hanno un impatto sul mondo 
dello sport.

Perché citarlo ancora una volta in questo editoriale?

Perché se il Covid si è un po’ lasciato andare e i vaccini efficaci hanno permesso di combatterlo, nessun vacci-
no può sconfiggere la folle aggressione armata che sta devastando un Paese europeo.

Un anno fa, il CIO ha reagito con determinazione dopo la violazione della tregua olimpica da parte della Russia. 
Non pensavamo, allora, che la crisi sarebbe durata così a lungo.

Oggi la morsa della guerra sul mondo dello sport richiede nuove riflessioni e nuovi provvedimenti.
Durante la tavola rotonda a Roma lo scorso ottobre, il Panathlon International ha contribuito alla riflessione 
sull’impatto di questo conflitto nel mondo dello sport.

Da allora, come lo riporta la Rivista, il CIO ha emesso nuove e ferme risoluzioni in occasione del Vertice Olim-
pico del dicembre 2022. A queste è seguito un comunicato stampa del 22 febbraio 2023 dove il CIO ha voluto 
ricordare il triste anniversario dell’inizio del conflitto. In particolare, ha annunciato il rafforzamento degli aiuti 
di solidarietà per gli atleti ucraini. I fondi di solidarietà per questi atleti sono stati triplicati. Circa 3.000 atleti 
ucraini hanno già beneficiato di questo aiuto, sia finanziario che logistico, per garantire la loro partecipazione a 
varie competizioni sportive in tutto il mondo.

Sono lieto di poter annunciare una buona notizia dal nostro Movimento.

Prima la creazione di nuovi Club. Dopo il Club di Primorska in Slovenia, la creazione di un secondo Club a 
Buenos Aires – Zona Norte - in Argentina permette a questo Paese di avvicinarsi alla formazione di un nuovo 
Distretto in America Latina. Infine, accogliamo con favore la creazione di un terzo Club in Austria nel Land 
della Carinzia, a Kärten, grazie al quale l’Austria può rimanere un Distretto del Panathlon International e del 
nuovo Club di Caudium nell’area 11-Campania . 

Tra i nostri nuovi progetti, vorrei evidenziare l’implementazione della nostra collaborazione con la “One Ocean 
Foundation”, un’organizzazione dedicata alla difesa dei mari dall’inquinamento. Questo progetto fa parte dell’a-
genda 2020 + 5 del Movimento Olimpico, il cui punto 10 sottolinea la protezione del nostro ambiente. 
I nostri Club, in particolare quelli situati non lontano da mari e laghi, dovrebbero contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi della “Charta Smeralda” promossa da One Ocean.

Buona lettura della nostra rivista

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

“NEL RICORDO DI VITTORIO ADORNI
IL NOSTRO NO ALLA GUERRA”
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Il ciclismo ed in Panathlon internazionale piangono la scomparsa di Vittorio Adorni, grande protagonista di una 
vicenda umana e sportiva che ha profondamente inciso in questi due mondi. Aveva 85 anni.

L’impegno che lo ha coinvolto maggiormente a “ruote ferme” fu nel Panathlon International, club service degli 
sportivi nel mondo, nel quale rivestì la carica di presidente internazionale per otto anni, dal 1996 al 2004. Il suo 
carisma di campione e di dirigente fecero crescere il movimento in numero di aderenti e in considerazione da 
parte del Comitato Olimpico Internazionale.

Nello sport della bicicletta lascia l’esempio di un campione autentico e gentile, professionista dal 1961 al 1970, 
capace di conquistare i massimi traguardi, come il Giro d’Italia nel 1965 e la maglia iridata di campione del mon-
do nel 1968 e rimanere profondamente modesto. Fu anche fortunato direttore sportivo di campioni come Eddy 
Merckx e poi intelligente commentatore televisivo al fianco di Sergio Zavoli e presentatore di un programma 
televisivo popolare con l’artista Liana Orfei.

Sempre per il ciclismo assunse incarichi sindacali come rappresentante del settore professionistico nell’ambito 
dell’Unione Ciclistica Internazionale e del CIO. Fu impegnato anche in politica come assessore comunale allo 
sport nella sua città Parma.

Ovunque ha lasciato l’impronta di una presenza appassionata e di una capacità di analisi serena, obiettiva e 
positiva di eventi sportivi o politici, con profondo rispetto  per le persone e la verità.

In queste pagine una sintesi delle testimonianze di chi lo ha conosciuto e stimato.

L’INESTINABILE EREDITA’ 
DI VITTORIO ADORNI
Uomo di grande carisma, campione ovunque: come corridore, dirigente 
sportivo, panathleta, commentatore televisivo, amico di tutti
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A Natale 2022 il doloroso annuncio 
del Presidente Pierre Zappelli

di Pierre Zappelli

“Il Panathlon International piange la scomparsa di Vittorio Adorni. 

La notizia ci ha profondamente colpiti e addolorati. Il Natale per ogni Panathleta è stato più triste. 
Sento il desiderio di condividere con voi il mio pensiero e le mie sensazioni per questa gravissima perdita che ha colpito 
il nostro Movimento e tutto il mondo sportivo.

Atleta di livello mondiale, ex campione del mondo di ciclismo, vincitore del Giro, ex presidente del Panathlon Interna-
tional, che ha diretto dal 1996 al 2004. 

A livello personale, ho di lui un forte ricordo, gentile, attento e molto comprensivo. 
Ho avuto l’opportunità di conoscerlo come panathleta: è stato il mio primo Presidente del Panathlon International. 

Va inoltre ricordato che Vittorio Adorni ha ricoperto posizioni di leadership anche nell’Unione Ciclistica Internazionale 
(UCI). 
Ha presieduto il Consiglio del ciclismo professionistico ed è stato membro del Comitato direttivo dell’UCI. 
Questo ci ha dato molte occasioni di incontro e il piacere di condividere momenti di amicizia nell’esercizio delle mie 
funzioni di Presidente della Commissione Licenze dell’Unione Ciclistica Internazionale. 

La sua morte mi tocca molto da vicino. È una grande perdita per il mondo dello sport e per tutta la famiglia del Pana-
thlon International. 

Cari Amici, stringiamoci alla famiglia e al Club di Parma in questo doloroso momento. 

Rimarranno nel nostro cuore il suo valore, il suo sorriso e la sua grande umanità.”



Un campione come amico

Ben nota è in Italia la rivalità tra Parma e Reggio Emilia, 
questa affonda nei secoli durante il periodo dei Ducati, è 
stata presente nella denominazione di uno dei formaggi più 
famosi nel mondo, così come nelle tifoserie calcistiche. Ma è 
altrettanto vero che al di là degli sfottò tra “Bagoloni” quelli 
di Parma e “Teste quadre” quelle di Reggio vi è sempre stata 
una reciproca stima con un pizzico di invidia e un riconosciu-
to apprezzamento per le iniziative e i progetti che si riescono 
a mettere in comune per raggiungere traguardi importanti.
Traguardi ecco una parola magica che Vittorio sin da gio-
vane aveva ben chiaro in testa e per i quali si impegnò con 
passione e determinazione per raggiungerli … con il sorriso.
E’ difficile trovare fotografie nelle quali Vittorio non sorride.

Ed ecco che uno dei primi significativi traguardi lo raggiunse 
proprio a Reggio Emilia, ci mancherebbe.

Era il 1956, Vittorio non aveva ancora compiuto diciott’anni, 
era ciclista Amatore dell’Audax di Parma, sua prima squa-
dra. All’epoca a Reggio si disputava una importante corsa 
ciclistica a cronometro la “Reggio-Casina” di 30 Kilometri, 
10 Km di pianura e 20 Km di salita. Arrivò a Reggio Emilia in 
bicicletta da Parma accompagnato da amici, disputò la gara 
e fece il miglior tempo. Vinse a sorpresa, nessuno lo cono-
sceva a parte gli amici che l’avevano seguito e il ritorno se lo 
fece in bici fino a Parma, passando da Rossena e percorren-
do la Val d’Enza. Vittorio mi confidò 40 anni dopo che “per la 
felicità non aveva nemmeno sentito la fatica ...”

Nella primavera del 1996 per la prima volta ci incontram-
mo a Rapallo, ovviamente salutò la “Testa quadra” con una 
vigorosa stretta di mano (ho pensato subito ai manubri 
che aveva ben stretto durante la sua carriera) e con il suo 
proverbiale e immancabile sorriso. Lui era candidato alla 
Presidenza Internazionale del Panathlon International, io 
alla carica di Consigliere.

Fu l’inizio di una lunga amicizia che ci vide presenti in tutti 
gli eventi importanti in Italia, in Europa, in America del Sud, 
in Africa, in Asia organizzati dal Panathlon, dal Comitato 
Olimpico Internazionale e da altre Organizzazioni interna-
zionali.   

Ho voluto accostare questi due eventi: 1956 ovvero la 
spontaneità, la gioia di un giovane avviato ad una carriera 
prestigiosa (campione del Mondo, Giro d’Italia e più di 60 
traguardi importanti da vincitore); 1996 ancora un uomo 
semplice, allegro che, senza far pesare le medaglie e il suc-
cesso, c si metteva a disposizione per consolidare la presen-
za del Panathlon in Italia e nel mondo.

Vista anche la vicinanza geografica, io avevo fatto l’Universi-
tà a Parma, lui aveva avuto gregari di Reggio Emilia e molte 
Associazioni reggiane lo invitavano, iniziò un dialogo e una 

condivisione di iniziative, di idee, di decisioni da adottare, di 
scelte da fare che hanno contraddistinto un lungo periodo 
(16 anni) di vita panathletica.

La sua Presidenza durò 8 anni, due mandati, nel secondo io 
fui eletto Vicepresidente, successivamente Vittorio fu Past 
Presidente durante gli otto anni della mia Presidenza.
E’ veramente difficile riportare tutti gli eventi che abbiamo 
vissuto insieme, mi limiterò ad accennare quelli più significa-
tivi. Posso però riferire che il suo sorriso, la sua spontaneità, 
la sua naturale allegria ci ha sempre accompagnato in ogni 
viaggio e in ogni occasione.

I viaggi in auto con lui rappresentavano un’occasione unica, 
perchè Vittorio soprattutto in Italia, ma pure in Francia e in 
Svizzera amava mettere nell’itinerario le strade che aveva 
fatto da corridore. Le ricordava con precisione, anticipava il 
percorso riconosceva alberghi, stazioni di servizio, sapeva in-
dividuare le fontane .. ed erano le occasioni per gli aneddoti, 
gli scherzi fatti o subiti, ma anche per narrare le imprese .

… Tornando al Panathlon, dobbiamo ricordare che  con lui 
ripresero e si intensificarono i rapporti con la Presidenza del  
Comitato Olimpico Internazionale, prima con Juan Antonio 
Samaranch, poi con Jacques Rogge.

Non possiamo inoltre dimenticare che riuscimmo a con-
cretizzare nel 1997 il progetto della Fondazione Culturale 
Panathlon International – Domenico Chiesa, sapientemente 
costruito da Antonio Spallino con Italo Chiesa negli anni 
precedenti.

Significativi i Congressi di Vienna (1997), di Palermo (1999), 
il Cinquantenario di Venezia (2001), il Congresso di Basilea 
(2003) e la pubblicazione di “Sport, Etiche e Culture (2003) 
impresa editoriale di grande respiro, ideata e curata da 
Antonio Spallino.

Anche negli otto anni da Past-Presidente nonché Presidente 
della Fondazione PI-Domenico Chiesa non ci fece mancare il 
suo impegno, la sua esperienza. A lui dobbiamo l’istituzione 
del Domenico Chiesa Award, la diffusione della Dichiara-
zione sull’Etica dello Sport Giovanile e l’organizzazione del 
Congresso di Parma (2005).

Tutto questo non riesce a spiegare cosa è stato Vittorio per 
me, per il Panathlon International e per tutti coloro che gli 
sono stati vicino: un Campione autentico che con gioia, sem-
plicità si è sempre impegnato mettendosi a disposizione del 
movimento sportivo, un compagno di vita un Amico che tutti 
vorrebbero avere al fianco per sempre.

Ciao Vittorio

di Enrico Prandi
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Alla vigilia di Natale ci ha lasciasti Vittorio Adorni. Gli 
alpini direbbero, nel loro gergo che coniuga la rasse-
gnazione alla speranza: “E’ andato avanti”. E mai frase 
potrebbe essere più appropriata per Vittorio. Uno che 
è sempre stato avanti, in ogni frangente della sua vita 
professionale e nelle sue attività di volontariato per-
ché non si è mai accontentato di aspettare gli eventi, 
né immaginare di arrivare secondo senza lottare.

Come quel giorno del 1968 quando ad Imola, sul 
circuito del campionato del mondo, si accorse che 
altri erano andati avanti e lui era rimasto ad inseguire.  
Non era la sua collocazione naturale ed allora fece di 
tutto per agganciare i fuggitivi. E una volta rientrato, 
continuò a pedalare per andare davvero davanti a tutti 
e pedalando si trovò solo, per 90 chilometri, fino a 
raggiungere il titolo iridato. 

Quel trofeo fu subito accostato alla vittoria nel Giro 
d’Italia di tre anni prima quando, ancora una volta, era 
andato avanti a tutti non solo nella classifica generale 
ma nell’inventare una figura di corridore multifun-
zionale, con un ruolo attivo nel famoso processo alla 
tappa di Sergio Zavoli. 

Pedalava e faceva interviste ai suoi colleghi. Arriva-
va al traguardo, affaticato come tutti, ma correva al 
microfono per fornire sprazzi di autentica poesia e 
spiegazioni tecniche che aiutavano non solo i tifosi ma 
anche molti addetti ai lavori a comprendere le dina-
miche di uno sport fatto di muscoli ma soprattutto di 
intelligenza. Come la sua.

Quelle pedalate con microfono gli aprirono la strada 
per diventare un autentico commentatore televisivo. 
Ancora una volta, un apripista che riscattò un’intera 
categoria, con generazioni di corridori fermi a quell’i-
ronico: “Sono contento di essere arrivato uno”, fino ad 
allora abusato nei servizi di colore.

Io lo incontrai per la pima volta nel 1974 quando la 
RAI mi affidò il ciclismo per il settore radiofonico, in 
tandem con Claudio Ferretti. Vittorio aveva attaccato 
la bicicletta al chiodo quattro anni prima e si divideva 
tra le squadre e la TV. 
Fu per me guida e consigliere fondamentale per inse-
rirmi in una carovana totalmente inedita. Il rapporto 
tra noi si consolidò quando, nel 1987 e fino al 1994, 
passai in TV con lui e con Adriano De Zan.

Un uomo in fuga che amava il gruppo
di Giacomo Santini
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La sua capacità di emancipazione e di intuizioni innova-
tive lo proiettarono subito nel ruolo di direttore sporti-
vo e solo Lui poteva immaginare di diventare manager 
di suoi antichi rivali, come Felice Gimondi ed Eddy 
Merckx.

Con la categoria dei ciclisti professionisti in fase evolu-
tiva, non fu nemmeno difficile calamitarlo in ruoli sin-
dacali, prima a livello nazionale e poi fino alle massime 
cariche all’interno dell’UCI, anticamera dei piani alti del 
Comitato Olimpico Internazionale.

Si proponeva sempre con il suo stile controllato, pacato, 
come se fosse lì per caso. Non c’erano parole altisonan-
ti o declamatorie nei suoi interventi ma quando parlava 
sapeva ottenere un effetto raro: tutti lo ascoltavano con 
attenzione, con rispetto.

Del ciclismo e dello sport in genere lo appassionavano, 
più dell’agonismo, gli aspetti umani, le dinamiche edu-
cative verso i giovani, l’esempio di impegno nella fatica, 
l’effetto  di collante con la società civile. 
Quando gli fu proposto di diventare Presidente del Pa-
nathlon International, succedendo ad Antonio Spallino, 
quella poltrona aveva già le sue misure morfologiche.

Fu presidente dal 1996 al 2004.

Il suo impegno, il suo carisma e la notorietà di cui go-
deva  proiettarono il movimento panathletico all’atten-
zione di tutto il mondo sportivo e non, promuovendone 
l’immagine ed implementando il numero dei club e dei 
soci.
Nel 2001 toccò a lui organizzare gli eventi per celebrare 
il primo mezzo secolo di vita del Panathlon, a Venezia 
dov’era nato. 

Fu un successo di adesioni da parte di autorità sportive 
e civili. In quel momento io ero deputato al Parlamen-
to Europeo e Vittorio mi chiese di fare il conduttore 

della cerimonia , come per tanti anni avevamo fatto nel 
ciclismo. 
Gli manifestai la mia preoccupazione per l’ incompatibi-
lità di un simile ruolo con quello di Deputato al Parla-
mento Europeo. Lui, sempre un passo più avanti, mi 
rispose: “Ma io lo chiedo al telecronista, non al Deputa-
to Europeo….”

Mentre cercavo una risposta furba per ribadire i miei 
timori, ero già con il microfono in mano.  

Lo stesso accadde alla fine del 2011 quando venne a 
Roma assieme ad Enrico Prandi, suo successore come 
Presidente, per propormi la candidatura nel giugno 
2012. 
Nel frattempo, ero diventato Senatore della Repubblica 
e non vedevo l’ora di concludere anche quel mandato 
per mettermi a riposo, dopo 40 anni di giornalismo e 20 
di impegno parlamentare.

Tale motivazione non fu nemmeno ascoltata dai due in-
terlocutori, ma io avevo l’asso nella manica a sostegno 
del mio rifiuto: “Il Panathlon è apartitico ed apolitico e 
io sono tuttora Senatore, né è pensabile che mi dimet-
ta,  quindi per più di un anno sarei incompatibile…”
Come il gatto e la volpe, i due Presidenti si guardarono 
e fu Vittorio a rispondere con il suo tono rassicurante 
e sornione: “Non c’è problema, ne abbiamo già parlato 
con molti e nessuno solleverà obiezioni…”

Ancora una volta, era già oltre l’ostacolo. 

Appunto, avanti.

Un uomo sempre in fuga ma con un innato senso del 
gruppo.
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Di fronte alla fotografia che ritrae Pelé e Adorni insieme, 
trovata nel libro Il volo dell’Airone sulla vita e le imprese 
del campione di ciclismo, prendo a prestito il titolo della 
canzone di Lucio Battisti per alcune considerazioni che 
altro non sono se non emozioni.

Sarà la vicinanza della loro scomparsa - Vittorio la Vigilia 
di Natale e ‘O Rey’ il 29 dicembre –, saranno la lente 
dell’amicizia per il parmense e il mito per il brasiliano, due 
dimensioni tanto diverse, due sport fra i più popolari al 
mondo – il calcio sicuramente il più universale –, saranno 
i ricordi delle loro imprese, ma sento anche dispiacere 
di consegnare definitivamente alla memoria le emozioni 
vissute nella giovinezza per Pelé e quelle più recenti della 
personale conoscenza del presidente del Panathlon Inter-
national.  Indelebile il ricordo del 1958 di quel campio-
nato mondiale di Svezia quando Pelé, di soli due anni e 
mezzo più grande di me, iniziava a costruirsi il trono di Re 
del calcio. Palpitante ripensare alle occasioni di collabo-
razione e incontri con Vittorio a partire dal 2000. 

Nel ’58 la finale vinta dal Brasile fece scoprire un calcio 
sconosciuto, una nuova forma di arte. A Venezia la vidi 
in Campo S. Aponal, sulle sedie di vimini che Gigio, il 
gestore del bar, aveva allineato sul selciato, con gli occhi 
incollati al televisore che troneggiava sotto la tenda, al 
riparo del sole di quella giornata di fine giugno. Le scene 
di esultanza ai gol di Vavá e Pelé, le giocate di Garrincha, 
Didi e Zagalo, le parate di Gilmar di quella finale con la 
Svezia esaltavano lo stupore di quella scoperta.

Tanto più inaspettata perché i verde oro non avevano 
ancora mostrato la ‘ginga’ il passo base della capoeira 
applicato al calcio bailado, che si traduceva in virtuosi-
smo di palleggio, colpi di testa, stop di petto, dribbling 
veloce, cambi di passo. Tutte caratteristiche che solo con 
l’età avrei compreso e imparato a distinguere, ma di cui 
ho vissuto l’emozione. Un po’ come era per gli Harlem 
Globetrotters di basket: puro spettacolo.

Nel ricevere il Flambeau d’Or nel 1978, accompagnato 
dai suoi amici Heraldo Pagnoca e Henrique Nicolini, Ed-
son Arantes do Nascimento mostrò grande disponibilità e 
la mitezza del suo carattere, aperto al sorriso. 

I panathleti brasiliani nei giorni del lutto l’hanno ricorda-
to in tanti modi. Soprattutto attraverso tante fotografie 
scattate in occasione di eventi e riunioni dei Panathlon 
club dello Stato di San Paolo.

Vittorio Adorni fu il mio secondo Presidente del Pana-
thlon International, venuto dopo Antonio Spallino che mi 
aveva affascinato per la sua cultura e il suo linguaggio fin 
dal congresso internazionale di Avignone del 1995. Due 
personalità molto diverse, entrambe affascinanti per la 
signorilità del portamento e per i loro vissuti sportivi.

Adorni l’avevo conosciuto l’anno successivo quando fu 
eletto presidente nell’assemblea generale di Rapallo. 
Venne a Venezia nel Marzo del 1999 in occasione del 
convegno che organizzai presso la Scuola Militare Navale 
“F. Morosini”. Si dibatteva il tema “Etica e Sport”, partico-
larmente caro al past-presidente Spallino. 

Di fronte alle classi dei cadetti, del liceo classico e del 
liceo scientifico, Adorni presentò il Panathlon e le sue 
finalità. Fecero seguito la relazione del filosofo Massimo 
Cacciari, che avevo invitato come relatore autorevole e 
quella di Antonio Spallino.

Qualche mese più tardi, al congresso internazionale di 
Palermo, dove come presidente del club di Venezia pre-
sentai il progetto per le celebrazioni del cinquantenario 
della nascita del movimento panathletico, la “commis-
sione elettorale” e Vittorio mi invitarono a candidarmi 

Tu chiamale se vuoi emozioni

di Maurizio Monego
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per il Consiglio Centrale che sarebbe stato formato nel 
2000. Onorato della proposta, declinai tuttavia l’invito 
per rispetto del mio club che mi aveva eletto suo presi-
dente con il preciso impegno di condurlo alle celebrazioni 
del 2001, a cui avevo già cominciato a lavorare con le 
istituzioni cittadine. Credo che sia stata la scelta giu-
sta. Avrei fornito successivamente il mio contributo alla 
dirigenza del Panathlon International. Grazie alla stra-
ordinaria squadra di soci e al Consiglio, nel quale furono 
fondamentali le figure di Paolo Chiaruttini e di Luigi 
‘Gino’ Serafini, rispettivamente presidente del comitato 
organizzatore e responsabile della logistica, le giornate di 
Venezia furono unanimemente giudicate un successo da 
molti punti di vista.

Alla celebrazione ufficiale in Palazzo Ducale, Vittorio 
ricevette dalle mani di Alberto di Monaco - che lui stesso 
aveva convinto a venire a Venezia, con l’aiuto di Juan 
Antonio Samaranch - il collare dell’Ordine Olimpico. Era 
commosso Vittorio, in quella circostanza. Credo di non 
sbagliare se interpreto quella commozione con la soddi-
sfazione di veder sanata la ferita della delusione patita 
alle Olimpiadi di Roma per essere stato fra i convocati 
ma non essere stato schierato nel quartetto dell’insegui-
mento a squadre. Avrebbe dato non so cosa per essere 
su quel podio e veder salire il tricolore al suono dell’inno 
di Mameli. Quella sensazione, a cui tutti gli atleti di alto 
livello aspirano, la visse nel suo trionfo mondiale di Imola 
nel 1968. A Venezia riceveva l’alto riconoscimento dal 
CIO, per la sua straordinaria carriera di atleta, di dirigen-
te sportivo e anche di panathleta. Alla fine di quel 2001 
il presidente Samaranch lo chiamò anche a far parte 
della Commissione Cultura e Educazione Olimpica del 
CIO, facendolo entrare nella Famiglia  Olimpica.

Gli anni seguenti mi hanno riservato l’onore e il piacere di 
numerosi incontri, istituzionali e no, che mi hanno dato 
il privilegio di frequentarlo, seppure saltuariamente, e di 
sentirlo al telefono. Conservo tanti ricordi e ritrovo nel 
suo libro le conferme ai sentimenti di stima e ammira-
zione che ho sempre provato per la sua intelligenza, per 
quella sua dote di capire quello che succedeva intorno, di 
intuire situazioni, individuare soluzioni e guardare avanti. 

Una dote che usava in corsa da corridore e da direttore 
sportivo (due titoli mondiali di atleti delle sue Salvarani e 
Bianchi-Campagnolo: Marino Basso nel ’72 e Felice Gi-
mondi nel ’73), che ha contribuito a segnare il passaggio 
tra il vecchio e il nuovo ciclismo, anche nella comunica-
zione accanto a grandi giornalisti e cronisti sportivi di-
ventati suoi amici, a cominciare da Sergio Zavoli, Alfredo 
Provenzali, Claudio Ferretti, Adriano De Zan e i tanti altri, 
citati nella Lectio Doctoralis presentata quando gli fu 
conferita il 18 maggio 2015 la “Laurea magistrale hono-
ris causa in Scienze e tecniche delle attività motorie”. 
Una soddisfazione di cui andava giustamente fiero. Ave-
va grandi capacità comunicative che derivavano dalla 

schiettezza del suo carattere, dalla parmigianità della 
sua simpatia. La rete di relazioni che ha saputo costru-
ire e coltivare nella sua vita, l’anno portato ad essere 
in qualche caso un antesignano di marketing sportivo, 
anche per promuovere il progetto di “Parma alimentare” 
a cui teneva molto. Fu suo lo zampino nell’introdurre la 
Parmalat nelle finali di Coppa del Mondo di sci alpino, nel 
parallelo che vide Gustav Thoeni prevalere su Ingemar 
Stenmark. Aveva saputo coinvolgere l’amico Serge Lang, 
conosciuto come giornalista de L’Equipe, al seguito del 
Giro e del Tour de France, che aveva “creato” la Coppa del 
Mondo di Sci rispondendo alla richiesta che proveniva da 
Jacques Goddet e dal suo giornale. Vittorio ebbe qualche 
coinvolgimento anche nell’organizzazione delle spedizio-
ni italiane ai Giochi del Mediterraneo 1975 e ai Giochi 
Olimpici di Montreal 1976. 

Del Panathlon era innamorato. Ne ha scritto con orgoglio 
nel libro Il volo dell’airone e nella sua Lectio Doctoralis 
evidenziando ciò che la presidenza internazionale gli ha 
dato come persona affidandogli  “Un ruolo che mi diede 
modo di entrare in contatto con ambienti che non co-
noscevo cioè con Soci che provengono da tutti gli sport, 
che l’amano davvero e lo promuovono e propagandano 
tenendo sempre ben presente il rispetto per chi lo pratica 
con un principio basilare: il diritto per i giovani di fare 
sport.” 

Dal Panathlon ha avuto “delle soddisfazioni incredibili 
potendo conoscere lo sport da una diversa visuale en-
trando nel mondo del Comitato Olimpico Internazionale 
(…)”. Senza dimenticare che fu durante la sua presidenza 
che nacque la Fondazione Culturale Panathlon Interna-
tional – Domenico Chiesa, di cui fu anche presidente. 

Famiglia, Sport, Lavoro, Amicizia, Panathlon, Cio, Uma-
nità sono i colori dell’arcobaleno che Vittorio ha saputo 
tracciare con la sua vita. 

Grazie campione. 

Riposa in pace.
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 “Movimento Panathletico e Comunità”

Si è celebrato con successo il XIV Congresso Panamericano di Cochabamba in Bolivia. I lavori si sono svolti presso il 
Gran Hotel Cochabamba. Erano presenti rappresentanti di Argentina, Bolivia, 
Cile, Perù, Ecuador e Uruguay. 

Il Panathlon International  è stato rappresentato dal Presidente Internaziona-
le Pierre Zappelli, dalla Vicepresidente Orietta Maggi, dal CI responsabile per 
l’America Luis Moreno, dal  Presidente della Commissione Espansione Patrick 
van Campenhout e dal Segretario Generale del PI Simona Callo che hanno 
presentato ai partecipanti i progetti del Panathlon International, in partico-
lare ”il Fair play ricomincia dalla scuola”, l’attività della Segreteria Generale, 
della Commissione Espansione e il Piano Strategico 2022-25. 
Il Presidente Internazionale in apertura dei lavori ha ricordato l’importanza 
di questi incontri in presenza che contribuiscono al rafforzamento dell’ami-
cizia, degli scambi culturali sportivi e della possibilità di costituire anche nel 
Continente Sudamericano una rappresentanza del Panathlon International 
per sviluppare sempre di più la sua presenza sul continente. 
Ospite d’onore è stato il Presidente dei giochi sportivi bolivariani ODEBO 
Baltazar Medina da Bogotà -Colombia. Dopo il benvenuto da parte della Pre-
sidente del Panathlon International Club di Cochabamba, Silvia Jimenez, ogni 
rappresentante ha illustrato i progetti realizzati dai Club nei vari territori e sui 
diversi temi: scuola, fair play, ambiente, rapporti con i Comitati Olimpici, etc.
Per il club di Cochabamba è intervenuto il Vicepresidente Bernardo Pavic che 
ha illustrato l’attività e si è impegnato, insieme alla Presidente, per sviluppa-
re il nostro movimento in Bolivia cercando di creare al più presto un nuovo 
Distretto.
Alla fine della seconda giornata di lavori tutti i rappresentanti si sono uniti per redigere il documento finale che 
pubblichiamo a lato. Prima di concludere il Congresso, e dopo la discussione, i partecipanti hanno deciso le prossi-
me sedi del Congresso Panamericano: 2023 in Ecuador e 2025 in Messico.
Tutti i partecipanti sono stati accompagnati da Silvia e Bernardo rispettivamente Presidente e Vicepresidente del 
Panathlon International Club di Cochabamba a visitare il centro della città e il Cristo che la domina, in un clima di 
grandissima disponibilità amicizia e condivisione.

A tutti i partecipanti rimarrà nel cuore questa esperienza nella bella terra Boliviana e in particolare nella città di 
Cochabamba che con i suoi giovani soci si è dimostrata accogliente ed entusiasta per la diffusione dei valori del 
Panathlon International.

di Simona Callo
Segretario generale PI

A conclusione delle giornate di lavoro del Congresso, 
rilasciamo la seguente dichiarazione:

1) Il tema centrale del XIV Congresso Panamericano ha 
permesso di incontrarsi, scambiare opinioni sul lavoro 
svolto dai distretti e dai club americani.

2) La presenza del Dr. Pierre Zappelli, Presidente del 
Panathlon International, accompagnato da un importante 
numero di membri del Consiglio Internazionale, nonché 
dello sport internazionale, ha fornito il livello adeguato 
per ampliare la visione dei partecipanti in vista del futuro 
istituzionale.

3) La filosofia e gli obiettivi del movimento panathletico 
nella sua visione di servire la comunità lavorando in diversi 
scenari e a tutti i livelli, sono stati ratificati in questo Con-
gresso, dimostrando la necessità di continuare e aumen-

tare la comunicazione tra i club per rendere visibili le loro 
azioni e aumentare il lavoro di squadra.

4) La presenza e la partecipazione di vari rappresentanti 
delle istituzioni apre una porta al futuro per rafforzare il 
movimento in America.

5) Dobbiamo sottolineare che al XIV Congresso Panameri-
cano hanno partecipato autorità governative, rappresen-
tanti delle istituzioni sportive e dei media locali che hanno 
conferito all’evento una maggiore rilevanza.

6) Sottolineiamo e apprezziamo il lavoro organizzativo e 
l’ottimo risultato del Congresso grazie all’impegno dei soci 
del Panathlon Club Cochabamba e speriamo che possa 
motivare una migliore risposta e presenza nei prossimi 
incontri. 

IL DOCUMENTO CONCLUSIVO
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Il Comitato Esecutivo del Comitato Olimpico Interna-
zionale (CIO) si è riunito per esaminare le conclusioni 
adottate all’unanimità dal Vertice Olimpico (tenutosi il 
9 dicembre 2022), che riunisce i leader di tutte le parti 
interessate del Movimento Olimpico e del Comitato 
Paralimpico Internazionale (IPC). 

A seguito di questo vertice, il 17 e 19 gennaio 2023 
si sono tenute consultazioni telefoniche con i membri 
del CIO, la rete globale di rappresentanti degli atleti, 
le Federazioni Internazionali (IF) e i Comitati Olimpici 
Nazionali (NOC).
 
Le discussioni si sono incentrate su tre punti: in primo 
luogo, le sanzioni contro gli stati e i governi russi e bie-
lorussi; in secondo luogo, la solidarietà del Movimento 
Olimpico con gli atleti ucraini e la comunità olimpica 
ucraina; e in terzo luogo la possibile partecipazione a 
competizioni sportive di singoli atleti con passaporto 
russo o bielorusso.

1. In materia di sanzioni, i partecipanti a ciascuna delle 
consultazioni telefoniche hanno ribadito e sollecita-
to all’unanimità un inasprimento delle sanzioni già in 
essere:

a. Nessun evento sportivo internazionale può essere or-
ganizzato o sostenuto da una FI o da un NOC in Russia 
o Bielorussia.

b. Nessuna bandiera, inno, colore o altra identificazione 
di alcun tipo di questi paesi deve essere presente in 
qualsiasi evento o evento sportivo, incluso sul luogo 
effettivo di tale evento.
 
c. Nessun rappresentante dei governi o degli stati russi 
e bielorussi può essere invitato o accreditato a un even-
to o incontro sportivo internazionale.

2. In materia di solidarietà con gli atleti ucraini e la 
comunità olimpica ucraina, i partecipanti hanno inoltre 
sostenuto all’unanimità i seguenti punti:

a. ribadire, anzi rafforzare, il loro totale e incrollabile 
impegno di solidarietà con gli atleti ucraini e la comu-
nità olimpica ucraina affinché il NOC ucraino abbia una 
forte delegazione ai Giochi Olimpici di Parigi 2024 e ai 
Giochi Olimpici Invernali di Milano Cortina 2026;
 
b. incoraggiare tutte le FI, i NOC e gli organizzatori di 
eventi sportivi a fare tutto ciò che è in loro potere per 
facilitare l’allenamento, la preparazione e la parteci-
pazione degli atleti ucraini alle competizioni sportive 
internazionali.

3. In materia di singoli atleti con passaporto russo o 
bielorusso, la stragrande maggioranza dei partecipanti 
a ciascuna delle consultazioni telefoniche ha riferito 
quanto segue:

Dal CIO solidarietà all’Ucraina
e nuove sanzioni contro la Russia
Disertare le manifestazioni in Russia e Bielorussia, escludere gli atleti, niente inni 
nazionali e bandiere dei due Paesi
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a. Un forte impegno per la missione unificatrice del Mo-
vimento Olimpico, invitando e incoraggiando quest’ul-
timo a essere all’altezza di questa missione unificatrice, 
soprattutto in questi tempi di dissenso, confronto e 
guerra.
 
b. Rispettare i diritti di tutti gli atleti ad essere trattati 
senza discriminazioni in qualsiasi forma, in conformità 
con la Carta Olimpica. Non spetta ai governi decidere 
quali atleti possono competere e quali no.
 
c. Nessun atleta dovrebbe essere escluso dalla competi-
zione esclusivamente sulla base del proprio passaporto.
 
d. È opportuno esaminare come gli atleti potrebbero 
competere in condizioni rigorose.
 
e. Queste condizioni rigorose sono le seguenti:
 
1) Gli atleti parteciperebbero alle competizioni come 
“atleti neutrali” e non rappresenterebbero in alcun 
modo il proprio stato o qualsiasi altra organizzazione 
nel proprio paese, come già avviene nelle leghe profes-
sionistiche, soprattutto in Europa, Stati Uniti e Canada, 
e in alcuni singoli sport professionistici.
 
2) Potranno partecipare solo gli atleti che rispettano 
pienamente la Carta Olimpica. In altre parole: in primo 
luogo, potevano competere solo coloro che non si sono 
opposti alla missione di pace del CIO sostenendo atti-
vamente la guerra in Ucraina. 

In secondo luogo, si qualificherebbero solo gli atleti che 
rispetteranno pienamente il Codice mondiale antido-
ping e tutte le norme e i regolamenti antidoping corri-
spondenti. Le verifiche dovranno essere effettuate per 
ciascuno degli atleti iscritti.
 
f. Nel caso in cui un atleta non soddisfi i criteri di 
ammissione o non rispetti rigorosamente le condizio-
ni di partecipazione come sopra definite, la FI e/o gli 
organizzatori dell’evento sportivo in questione devono 
immediatamente escluderlo dalla competizione, so-
spendere lui / lei da qualsiasi altra competizione e rife-
rire l’incidente al CIO in modo che quest’ultimo possa 
prendere in considerazione altre misure e sanzioni.
 
g. La proposta avanzata dal Consiglio Olimpico dell’Asia 
(OCA) di dare a questi atleti l’accesso alle competizioni 
organizzate nel continente asiatico è stata salutata e 
accolta con favore.

La stragrande maggioranza dei partecipanti a ciascuna 
delle consultazioni hanno chiesto al CIO di proseguire 
lo studio del suddetto concetto attraverso consultazioni 
bilaterali, essendo ciascuna Federazione internaziona-
le l’unica autorità che può governare le competizioni 
internazionali nel proprio sport.
Le deliberazioni dei partecipanti sono state supportate 

da una serie di documenti, ma non limitati ad essi, tra 
cui i seguenti:

1. Una lettera ricevuta dai Relatori Speciali del Consiglio 
dei Diritti Umani delle Nazioni Unite nel campo dei di-
ritti culturali e sulle forme contemporanee di razzismo, 
discriminazione razziale, xenofobia e relativa intolleran-
za.
• La lettera dei Relatori Speciali afferma: “Tuttavia, 
esprimiamo serie preoccupazioni circa la raccomanda-
zione di bandire atleti e funzionari russi e bielorussi, 
come i giudici, dalle competizioni internazionali solo 
sulla base della loro nazionalità. Ciò solleva serie preoc-
cupazioni collegate alla non - discriminazione.”

2. Risoluzione A/77/L.28 dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite intitolata “Sport per lo sviluppo sostenibi-
le”, adottata per consenso da tutti gli Stati membri delle 
Nazioni Unite il 1° dicembre 2022, comprese Ucraina, 
Russia e Bielorussia.

• La risoluzione ha riconosciuto che i grandi eventi 
sportivi internazionali “dovrebbero essere organizzati in 
uno spirito di pace” e “che la natura unificante e conci-
liante di questi eventi dovrebbe essere rispettata”.
 
• Ha inoltre sostenuto la neutralità politica del Movi-
mento Olimpico, “l’indipendenza e l’autonomia dello 
sport nonché la missione del Comitato Olimpico Inter-
nazionale, che deve guidare il Movimento Olimpico”.
 
• Il Presidente della 77a sessione dell’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite ha dichiarato durante l’apertura 
dei dibattiti: “Incoraggio tutti gli Stati membri a preser-
vare lo spirito unificante dello sport e del Movimento 
olimpico. 
È da auspicare per il mondo che le nazioni si scontrino 
sui campi sportivi piuttosto che sui campi di battaglia. I 
primi ci rendono più nobili e più forti, i secondi semina-
no morte e devastazione.”

3. Si è fatto riferimento alla situazione relativa alla par-
tecipazione di singoli atleti dell’ex Jugoslavia ai Giochi 
olimpici di Barcellona 1992.

• All’epoca - a differenza della situazione attuale - 
erano in vigore le sanzioni delle Nazioni Unite contro la 
Repubblica Federale di Jugoslavia, che invitavano tutti 
gli Stati Membri a “prendere le misure necessarie per 
impedire la partecipazione ad eventi sportivi sul loro 
territorio da parte di persone o gruppi che rappresenta-
no il Repubblica federale di Jugoslavia”. 

Tuttavia, anche sotto questo regime di sanzioni delle 
Nazioni Unite, la partecipazione di “atleti indipendenti” 
era consentita alle Olimpiadi di Barcellona del 1992.



La radice del Fair Play
è nello spirito olimpico
Gli antichi greci sanzionavano duramente i casi di corruzione, codardia, violenza 
eccessiva, vittorie comprate e…ritardi

Nell’antica Ellade i Giochi maggiori erano 4.	 	 	
			 
- Olimpici iniziati in Olimpia nel 776 AC  in onore a 
Zeus 
- Istimici nel 589 AC. In onore di Poseidone svoltisi a 
Corinto e nell’isola di Paro (Platone vinse nella lotta)
- Pitici presso il Santuario di Delfo nel 586 AC in onore 
ad Apollo
- Nemei nel 572 AC in onore di Ercole in Cleone sulla 
strada fra Corinto ed Argo

Queste prime competizioni si svolgevano nei pressi 
di Santuari per celebrare i Defunti e o festeggiare con 
sacrifici le Divinità.

Con il fine di rendere più solenni i riti funerari codeste 
“gare” venivano espletate con un agonismo pieno di 
sentimento “religioso”.  Lo studioso di storia delle reli-
gioni, Karl Meuli, definisce la gara come “ l’espressione 
della rabbia e del cordoglio generato dalla morte di un 
defunto”
Vi era quindi nelle cerimonie funebri una relazione 
organica fra competizione sportiva e religione, legame 
sviluppato con   riti ed atti sacrali, con evocazione di 
miti, con racconti tradizionali.

Con il tempo la tensione religiosa e spirituale negli Ago-
ni - gare – evolve in puro Agonismo, in competizione 
tendente ad avvicinare l’uomo alla “forma ideale” che è 
propria delle Divinità.

Per i Greci Agonismo è anche Competizione termine 
che deriva dal latino e significa chiedere, andare insie-
me, convergere verso un medesimo punto. 

 Il fine comune dell’agonismo è il misurarsi, il mettere a 
confronto le proprie forze. Chi vince, eccelle è il cam-
pione che per il suo valore garantisce la qualità degli 
altri e diviene l’unità di misura.

Agonismo deriva da agone che al medesimo tempo si-
gnifica lotta, gara ed il terreno, ben limitato e misurato, 
ove essa si svolge. 

Quindi la peculiarità delle gare è il disputarsi in uno 
spazio ristretto e definito, in intimità con gli altri, gomi-

to a gomito,  in evidente posizione di messa a confron-
to.
Quindi l’agonismo è l’essenza stessa della competizione 
sportiva in quanto il bisogno di confrontarsi, misurarsi 
con gli altri costituisce attestato di valore ed acquisisce 
un significato rassicurante, confortante. (fa comprende-
re che si è all’altezza della situazione.)

Lo Spirito di Olimpia indotto, derivante dall’Agonismo 
include quindi:

a) armonia e forza temprate dalla gentilezza,

b) prestigio, 

c) onore anteposto all’interesse materiale, 

d) gloria concepita come traguardo e premio. 

Da notare che I vincitori di almeno 3 gare ottenevano in 
Olimpia anche l’Onore Divino, ossia il diritto a posare la 
propria statua nell’Altis, il luogo sacro a Zeus.

A completare questo veloce escursus spirituale, divino, 
sugli Agoni dell’antica Grecia trovo giusto riportare 
alcuni eventi e aneddoti che hanno trovato poco spazio 
nella letteratura.  Si tratta di alcuni episodi che purtut-
tavia dimostrano che anche i Greci non erano perfetti, 
ma conoscevano gli eccessi, deviazioni, slealtà dei 
concorrenti, tentativi di corruzione, venalità, esagerate 
passioni di folle sconvolte - oggi sarebbero definite 
“violenza da ultras”.

Utopia della “pace fra i popoli”

1. La Tregua Sacra non era una sospensione generaliz-
zata dell’attività bellica come ci viene rappresentato dai 
mass media, ma aveva portata limitatissima e riguar-
dava esclusivamente il Santuario ove si svolgevano i 
Giuochi e la libertà di accesso dei partecipanti.

2. Nella 72a Olimpiade (492 AC) Kleomedes di Astipalea 
viene privato della corona assegnata al vincitore aven-
do ucciso nel pugilato il rivale Ikkos di Epidauro. Que-
sto è molto probabilmente l’avvenimento che induce gli 
organizzatori a fissare la prima regola: non è ammesso 

INTERESSANTE STUDIO CHE APRE UN DIBATTITO

di Livio Guidolin
Maestro dello Sport e panathleta
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l’eccesso omicida nemmeno nel più duro scontro pu-
gilistico. L’intelletto deve prevalere sul brutale, feroce 
colpo.
Nella 73a Olimpiade (488 A.C.) incontriamo il primo 
atleta che infrange la regola: il pugile di Creta Dionietos 
uccide l’avversario Herakles e viene privato della corona 

3. Riportano le fonti :…”accanto alla terrazza vi sono 
statue bronzee di Zeus fatte con i proventi delle multe 
imposte agli atleti che abbiano trasgredito le norme 
dell’agone.” Ed invero:

- Le prime sei statue  furono erette nella 98a Olimpiade 
con la multa inflitta al pugile della Tessalia  EUPOLO per 
corruzione.
- La 112a Olimpiade fu boicottata dagli Ateniesi.
- Nella 170a vi furono numerose corruzioni.
- Nella 189a vennero multati dei genitori che compraro-
no la vittoria per i loro figli.
- La 201a vide un Atleta punito per codardia.
- Nella 218a venne espulso un atleta per essersi presen-
tato in ritardo.
- La 226a vide l’accordo economico di due pugili per la 
vittoria. 

Fair Play 

Fair play è un principio del mondo dello sport riferito al 
comportamento corretto che gli atleti devono tenere 
e significa molto di più che gioco onesto, che rispetto 
delle regole.

 Il fair play, concetto positivo, è un modo di pensare, 
non solo un modo di comportarsi: è il sorriso con il 
quale si accoglie la vittoria o la sconfitta, è il giudizio 
imparziale nel riconoscere i propri errori e le qualità 
dell’avversario.
Esso comprende: la lotta contro l’imbroglio, contro 
le astuzie al limite della regola, la lotta al doping, alla 
violenza (sia fisica che verbale), alle molestie sessuali ed 
agli abusi verso bambini, giovani o verso le donne, allo 
sfruttamento, alla diseguaglianza delle opportunità, alla 
commercializzazione eccessiva ed alla corruzione. 

Spirito Olimpico vs  Fair Play

Possiamo concludere osservando che lo Spirito di 
Olimpia con radici “religiose” e spirituali premia il valore, 
inteso come il valore del tempo, il valore di una abili-
tà, la vittoria, l’armonia sia del gesto che del corpo, la 
socialità, la contesa. 
Nel Fair play, si riconoscono la lealtà, l’amicizia, le 
interazioni sociali, il divertimento, Il volontariato con la 
partecipazione, la assunzione di responsabilità, la sensi-
bilità nei confronti dell’ambiente.
Non vi è traccia di Agone, Agonismo, Competizione; 
non c’è uno strumento di misurazione, una valutazione 
condivisa che sia accettata a livello nazionale e/o inter-
nazionale. Stabilire il merito viene lasciato alla sensibili-
tà, coscienza personale e culturale.  

Lo Spirito di Olimpia è quindi molto differente dallo Spirito 
che pervade il Fair Play.

I Panathleti vivono o hanno vissuto lo sport, la manife-
stazione sportiva, non per praticare l’attività sportiva   
come semplice attività motoria, ma per esprimere nella 
manifestazione l’agone, lo spirito di competizione, di 
Lotta, di Emulazione.

I Panathleti sentono che l’essenza dello sport è l’Agoni-
smo, intendono lo sport solo con la Competitività.
Il premio Fair Play viene concesso su ben differenti prin-
cipi: è un premio che “onora” paradossalmente il non-a-
gonismo, gratifica un comportamento, un gesto com-
piuto con sentimento che mai è un gesto competitivo : 
quindi è un premio che viene assegnato ad un vincitore 
che non risponde ai canoni tradizionali sportivi.

Ben diversamente si comportavano gli antichi Greci; 
tutt’oggi possiamo leggere inciso alla base di una statua 
di Zeus   che 1.998 anni orsono l’atleta di Pancrazio 
Sarapione di Alessandria fu multato per codardia  (201 
Olimpiade, 25 D.C.)
Senza voler fare falsi moralismi e “riscoprendo” la bel-
lezza di una sana ed onesta competizione, è necessario 
tornare ad un’etica nelle premiazioni.

 Il nostro sodalizio dovrebbe tenere salda la concentra-
zione sullo spirito olimpico, riconoscendo ad altre Istitu-
zioni la competenza ad individuare e premiare i virtuosi 
comportamenti del fair play. 

Ma senza alcuna esitazione dobbiamo biasimare e nei 
limiti del possibile infliggere una qualche pena, come 
facevano gli antichi greci già 2000 anni or sono, con-
dannando e sanzionando i comportamenti antisportivi e 
scorretti, ancorché dovuti ad un eccesso di agonismo.

Bibliografia: Homo Olimpicus – Sisto Favre
	                   Così splendeva Olimpia -Antonio Gnoli
	                   Olimpiadi – Lando Ferretti
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Ercole Baldini, “il Treno di Forlì”, ci ha lasciato il 1° di-
cembre dell’anno appena trascorso. Era nato a Forlì il 26 
gennaio 1933 e, dunque, ha mancato per pochissimo il 
traguardo dei novant’anni.
Socio storico del Panathlon Club Forlì, Baldini non è 
stato soltanto un campione, ma anche una persona assai 
interessante, originale e per nulla banale. Per avere con-
ferma di ciò, basterà citare la risposta da lui data quando 
gli venne chiesto in un’intervista quale fosse stata per 
lui la gioia più grande: non disse, per esempio, la vitto-
ria alle Olimpiadi o, magari, il successo nel Giro d’Italia, 
ma, a sorpresa, se ne uscì con la frase «il giorno in cui 
sono nato»! Baldini amava la vita, ha avuto la ventura di 
condurre un’esistenza appagante e per questo era grato 
ai suoi genitori per averlo messo al mondo.
Ercole è stato un ciclista su strada e su pista. Professio-
nista dal 1957 al 1964, nel triennio tra il 1956 e il 1958 
si aggiudicò il record dell’ora, un Grand Prix de Nations, 
un Campionato Italiano su pista, due Campionati Ita-
liani su strada, un Campionato del Mondo su pista, un 
Campionato Mondiale su strada, un titolo olimpico nella 
prova in linea ed un Giro d’Italia. Corridore completo, 
vantava l’invidiabile record di essere l’unico ciclista 
nella storia ad aver vinto in carriera una medaglia d’oro 
olimpica, un Campionato Mondiale ed un Grande Giro. 
Nel 2016 era stato inserito nella Hall of Fame del Giro 
d’Italia.
Poco dopo aver intrapreso l’attività ciclistica, nel 1951 
si classificò terzo al Campionato Italiano allievi. Passò 
dilettante l’anno successivo, poi, al termine del servizio 
militare (svolto nel 1955), nel 1956 diventò campione 
italiano dell’inseguimento superando il già campione 
mondiale dei dilettanti Leandro Faggin. 
In seguito, strappò il primato dell’ora a Jacques Anquetil 
(di cui sarebbe divenuto grande amico, tanto da esse-
re tra gli ultimi ammesso al capezzale del compianto 
fuoriclasse francese), coprendo la distanza di km 46,393 
nell’affollatissimo e festante velodromo Vigorelli di 
Milano. Sempre del 1956 è il brano musicale “Il treno di 
Forlì”, composto dal maestro Secondo Casadei e dedica-
to a Baldini. 
A coronamento della stagione, ai primi di dicembre 
arrivò il trionfo ai Giochi Olimpici di Melbourne nella 
prova su strada, quando staccò tutti sulla salitella finale 
del tracciato. Qui è d’obbligo ricordare un aneddoto: 
evidentemente, nessuno tra gli organizzatori aveva 
ipotizzato la vittoria di un corridore italiano, per cui non 
si trovò la registrazione dell’inno di Mameli. Supplì a tale 
mancanza un emigrante italiano che si mise a cantare a 

squarciagola “Fratelli d’Italia”, subito dopo seguito da un 
coro spontaneo dei pochi italiani presenti. 
Nel 1958 vinse il Giro d’Italia prevalendo su Charly 
Gaul sia in salita – in una tappa dolomitica e in quella 
di Bosco Chiesanuova – che a cronometro (a Comerio 
e a Viareggio); inoltre, nella stessa stagione agonistica 
si aggiudicò per la seconda volta la maglia tricolore di 
campione italiano su strada.
Molto elegante in bicicletta, venne presto definito il 
“nuovo Coppi”: altrettanto presto, però, la sua carriera 
entrò in fase discendente. Negli anni successivi al 1958, 
infatti, Baldini non riuscì a ripetere le imprese delle sta-
gioni precedenti. Fu, questo, il suo rammarico più gran-
de, essendo consapevole che avrebbe potuto ottenere 
risultati ancor più prestigiosi.
Dopo essere stato direttore sportivo per alcune forma-
zioni professionistiche (tra cui, per quattro anni, la Scic), 
fu nominato Presidente dell’Associazione Ciclisti e, in-
fine, Presidente della Lega. È stato inoltre collaboratore 
dell’Unione Ciclistica Internazionale sotto la presidenza 
di Hein Verbruggen.
Il 2022 è stato davvero un anno triste per il ciclismo 
forlivese: prima la scomparsa (il 6 luglio scorso) di un 
altro grande campione, Arnaldo Pambianco, vincitore nel 
1961 del Giro d’Italia del centenario, poi quella di Baldi-
ni. Ma il loro ricordo, ne siamo certi, non sbiadirà mai.

‘Ercole Baldini (al centro) in una corsa del 1956 con l’altro 
campione forlivese Arnaldo Panbianco (a sinistra) vincitore di 
un Giro d’Italia.

Anche il “treno di Forlì”
è arrivato al capolinea
Campione olimpico, campione del mondo professionisti, vincitore di un Giro 
d’Italia e panathleta per 57 anni

di Maurizio Gioiello

RICORDO DI ERCOLE BALDINI 



Sport ed educazione dei giovani
nello spirito di “EWOS 2022”
Il Panathlon partner dell’iniziativa condivisa da decine di club in tutta Europa

Il 2022 è stato un anno clou per l’immagine sportiva del 
Panathlon. 
Tra i partner della prima ora di questa iniziativa europea, 
il Panathlon International continua a promuovere questa 
grande azione dell’UE presso i suoi Club, a cui si aggiunge 
la partecipazione diretta dei nostri soci attraverso iniziati-
ve locali e regionali.

Paul Standaert, del Club Panathlon International EU 
Brussels, ha rappresentato il P.I. agli eventi organizzati 
dalla Commissione nel quadro della settimana europea 
dello sport (EWOS), inclusa l’inaugurazione a Praga il 23 
settembre 2022 e la cerimonia di premiazione svoltasi a 
Bruxelles il 28 novembre.

La cerimonia di premiazione - #BeActive Awards Cere-
mony 2022 – si è tenuta presso lo Square di Bruxelles il 
28 novembre. L’evento si è aperto con gli interventi di

• Mariya Gabriel, Commissaria europea per l’innovazio-
ne, la ricerca, la cultura, l’istruzione e i giovani

• Tomasz Frankowski, eurodeputato, copresidente del 
Gruppo Sport.

Ogni anno una giuria seleziona i progetti e le personalità 
migliori e più stimolanti, che contribuiscono alla promo-
zione di uno stile di vita sano e dello sport in Europa.
La Commissaria Gabriel, affiancata dall’eurodeputato To-
masz Frankowski, ha consegnato i premi ai vincitori insie-
me ai ministri dello sport di molti paesi europei.
12 finalisti hanno concorso per aggiudicarsi il primo pre-
mio in quattro categorie.
Ogni finalista ha ricevuto 2.500 euro, mentre i primi clas-
sificati hanno vinto, ciascuno, un premio di 10.000 euro.
Congratulazioni a tutti i vincitori e finalisti dei 2022 #Be-
Active Awards!

Istruzione
Il premio è stato assegnato a Krokiet & Lama Academy, 
un’iniziativa che fonde istruzione, divertimento e mo-
vimento nella produzione di video online destinati alle 
scuole dell’infanzia e primarie.

Luogo di lavoro
Il premio è andato a Move@work «Je bouge + au travail», 
un approccio globale creato da Azur Sport Santé che, ba-
sandosi su raccomandazioni e ricerche scientifiche, con-
tribuisce a modificare le abitudini legate all’attività fisica 
sul luogo di lavoro e a promuovere uno stile di vita più 
attivo e più sano.
Move@work è un approccio personalizzato che può de-
clinarsi da una semplice campagna d’informazione a un 
completo rinnovamento della cultura attiva di un’azienda.

Eroe locale
Il vincitore di questa categoria è stato Elias Mastoras. Ide-
atore della campagna internazionale “A ball for all”, Elias ha 
brevettato la speciale mini-palla per bambini non veden-
ti. Questo pallone leggero, che contiene dei campanelli 
all’interno, non è in vendita ma può essere solo donato 
a bambini non vedenti. Ne sono stati distribuiti gratuita-
mente ben 8.500 in 213 paesi e regioni del mondo.
EIias è IBSA Blind Football Chairperson 2021-2025. Il cal-
cio per non vedenti è l’unica disciplina calcistica ammessa 
nel calendario paralimpico di Parigi 2024.

Di generazione in generazione
Univerza V Ljubljani è stata premiata per il progetto SLOfit 
Lifelong. SLOfit Lifelong è stato creato per promuovere 
attività fisiche adattate in modo da poter essere prati-
cate dalla popolazione slovena di ogni età, oltre che per 
sensibilizzare tutte le generazioni a scegliere uno stile di 
vita più salutare. Il progetto realizza ormai da trent’anni 
un monitoraggio continuo della forma fisica di bambini e 
adolescenti.
SLOfit Lifelong si configura oggi come metodo per per-
mettere alle persone di controllare e capire il proprio 
stato di salute una volta terminato il percorso scolastico 
pubblico, rafforzando l’enfasi sul sostegno intergenera-
zionale. I controlli sono disponibili gratuitamente e facil-
mente accessibili a livello locale.

La cena conclusiva ha offerto l’occasione di conoscere i 
promotori dei paesi partecipanti e di promuovere il no-
stro movimento.
(Per ulteriori informazioni: sport.ec.europa.eu)

Mariya Gabriel Commissaria Europea per sport, cultura, gioventù, 
educazione ed innovazione

DUE EVENTI A PRAGA E BRUXELLES
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Tutti in pista, in campo, nei boschi, 
in mare, nelle palestre, sui fiumi….

Alessandria: riabilitazione attraverso lo sport

 

L’11 settembre si è svolto con grande partecipazione di 
agonisti e appassionati il “38° Giro del morto” (295 par-
tecipanti). Il 17 settembre è stata la volta del “Borsalino 
day”, attività sportive legate alla riabilitazione all’interno 
del Centro Borsalino di Alessandria. Il Panathlon Club 
Alessandria Cittadella era coinvolto nell’organizzazione 
con anche l’allestimento di uno stand. Tra i presenti si 
sono segnalati. Omar Zuffo del Panathlon Alessandria, 
il Governatore Area 3 Piemonte-Valle d’Aosta Mauri-
zio Nasi, l’ex calciatore Juve Domenico Marocchino, il 
Presidente Ass. Stand by me Acqui Massimo Pivotti e il 
Presidente Panathlon Club Alessandria Cittadella Peo 
Luparia;  due grandi atlete, Manuela Falleti campionessa 
mondiale Age Group di tennis e Valeria Straneo Olim-
pionica e vicecampionessa mondiale di maratona.
 Lunedì 19 settembre si è svolto ad Altavilla presso la 
Distilleria Mazzetti il convegno “Portiere, evoluzione 
del ruolo” con la collaborazione organizzativa del Club. 
E’ intervenuto Christian Mossino, Panathleta e vice 
Presidente nazionale Lega Dilettanti Figc). Sabato 24 
settembre ad Acqui Terme il Club è stato partner nella 
presentazione del libro “Lettera a Bearzot”.

Ariano Irpino: sport nella natura

Nel contesto della “Settimana Europea dello Sport 
2022” il Panathlon Club di Ariano Irpino ha promos-
so e diffuso gli ideali sportivi, sostenuti dl Panathlon,  
alle nuove generazioni. Tra i momenti più suggestivi e 
graditi figura la camminata in mezzo al bosco con tanti 
bambini curiosi ed entusiasti. Ha benedetto l’organiz-
zazione di questa giornata anche uno stuolo di genitori 
, consapevoli che il binomio natura e sport significa 
crescita armoniosa ed equilibrata per  i loro figli. 

A Biella la “Corsa della Speranza”

Sono stati oltre 600 i partecipanti all’edizione 2022, 
quella del ritorno dopo due anni di stop forzato, prima 
per la pandemia e poi per il maltempo. La loro quota 
d’iscrizione diventerà una donazione per i progetti di 
ricerca sul cancro del Fondo Edo Tempia, regista della 
manifestazione fin dal 2004 e in collaborazione con il 
Panathlon Club Biella con il quale condivide il progetto 
“Insieme” per vincere nella vita e nello sport. E come 
nell’ultima edizione prima della pandemia, la Corsa della 
speranza è stata inserita nelle manifestazioni della Setti-
mana europea dello sport. #BeActive.

Cuneo: manifestazione in piazza

Il Panathlon Club di Cuneo con la Sezione L. Pellin 
dei Veterani dello sport di Cuneo ha partecipato alla 
manifestazione di Ewos 2022con il proprio “gazebo” per 
promuovere i valori del Panathlon International con le 
iniziative del Sodalizio Cuneese. 
Con la settimana dello Sport europeo, infatti, abbiamo 
organizzato l’Incontro - Conviviale del mese sul “Karate: 
un grande maestro nostro socio panathleta” e abbiamo 
presidiato la piazza per tutta la giornata incontrando le 
autorità comunali (Sindaco, Assessore allo sport, CONI 
ecc).
La manifestazione in collegamento con altre città 
italiane in cui Fondazione Sportcity aveva organizzato 

EWOS 2022: CON #BEACTIVE LO SPORT È OVUNQUE
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l’evento ha avuto un notevole successo. Non è un caso 
in quanto Il Club di Cuneo tutti gli anni è presente alle 
iniziative della Città dove si parla di sport e dove come 
in questo caso notevole è stata la partecipazione di 
società, pubblico e personaggi dello sport cittadino.

Firenze Medicea: tiro con l’arco per non vedenti

Il Panathlon Club Firenze Medicea ha dedicato il pro-
prio impegno allo sport Paralimpico all’insegna dello 
slogan: anche i non vedenti tirano con l’arco. La ma-
nifestazione si è svolta presso il Centro SportHabile 
ARCIERI Ugo di Toscana. L’evento ha valorizzato fino in 
fondo lo spirito del volontariato ed il ruolo di chi spende 
la sua vita nell’inclusione, nell’etica della Società e della 
Scuola. Questi i valori espressi e sottolineati nel corso 
della premiazione e della serie di incontri che hanno fatto 
seguito alla competizione.

A Gand il “Pierkesloop”

Dieci giorni di sport nel nostro gruppo scolastico: ci 
piace muoverci! 
In collaborazione con il Panathlon International (una 
piattaforma di rete per ambasciatori dello sport) tutte le 
scuole primarie del gruppo scolastico GO! Ghent hanno 
celebrato la Settimana europea dello sport. 
Lunedì 26 settembre si è svolta la corsa campestre a 
Merelbeke e il Pierkesloop nei giorni successivi, i bam-
bini hanno dato ancora una volta il meglio di sé. 

Genova Levante: derby per diversamente abili 

Anche questo anno, sul campo della Sampdoria a 
Bogliasco, gli atleti disabili della squadra BIC Genova 
e quella del Diver Time Sport Sampdoria For Special 
hanno dato vita a un incontro vivace, divertente e coin-
volgente per l’impegno profuso dagli atleti. Il Presidente 
Giorgio Migone, presentando gli atleti, ha evidenziato 
come questo sia un derby particolare, per ragazzi spe-
ciali, dove i colori delle squadre si fondono in un solo 
colore: quello della lealtà, dell’amicizia, del divertimento 
e dell’integrazione. 
Il vero Fair Play. Il risultato della partita (4-4) non è 
stato importante, in quanto il vero risultato è stato che 
ha vinto lo sport puro, sano e genuino. La cerimonia si è 
conclusa con la premiazione: medaglie ricordo per tutti, 
offerte dal Comune di Bogliasco, coppe e targhe alle 
due squadre e agli arbitri. 
Il tutto è terminato come sempre con un simpatico rin-
fresco con quanto generosamente offerto da: Panificio 
Pasticceria Paolin Genova Nervi, Biscottificio Grondo-
na, LatteTigullio, Caseificio Val D’Aveto, Mc Donald, 
amaretti Cavo.

A Latina passeggiata del fair play

Si è tenuta a Latina la passeggiata del ‘Fair play e dell’in-
clusione’. Grande partecipazione alla seconda edizione 
che visto percorrere le vie del centro partendo dal Lar-
go del Fair Play, passando da Piazza del Popolo, Piazza 
della Libertà, il Parco Falcone e Borsellino per arrivare 
al Parco San Marco presso il Monumento all’Inclusione, 
un variegato e gioioso corteo che ha portato in città un 
messaggio semplice: l’attività fisica e lo sport agonisti-
co e non, sono uno straordinario catalizzatore di valori 
universali positivi, veicolo di inclusione, partecipazione 
e aggregazione sociale.
 L’adesione di tante associazioni, delle scuole e dei 
cittadini ci conferma la bontà ed il valore dell’iniziativa 
rivolta alla sensibilizzazione a questi valori. Grazie a 
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tutti i partecipanti in primis i giovani delle scuole, le nu-
merose associazioni gli Enti patrocinanti e gli sponsor. 

Grazie al Governatore dell’Area Lazio Cesare Sagrestani, 
ai Panathleti di Napoli e Roma. 

Molfetta: sport e salute

Mens sana in corpore sano…potremmo riassumere 
in questo proverbio latino la due giorni che lo scorso 
weekend ha visto in prima linea due realtà associative 
importanti presenti sul territorio: l’Avis e il Panathlon 
Club di Molfetta. L’evento si inserisce nella Settimana 
Europea dello Sport, nata per promuovere l’attività 
sportiva unitamente a corretti stili di vita. 
Quale occasione migliore quindi per parlare di Sport 
e Salute? Così sabato 8 ottobre presso l’Outlet Puglia 
Village, è stato protagonista lo sport con una delle sue 
leggende: il cestista Giacomo Galanda, uomo di punta 
della nazionale italiana di pallacanestro e campione 
olimpico. 
Domenica 9 ottobre si è tenuto il secondo evento: la 
passeggiata alla scoperta del territorio. Partendo dal 
parcheggio dell’Ipercoop un folto ed entusiasta gruppo 

di partecipanti si è incamminato verso Zappino, uno 
dei casali storici del nostro territorio e uno dei meglio 
conservati nonostante l’incuria del tempo.

Cavalli, sitting -volley e tanti giovani a Modena

Anche quest’anno, il Panathlon Club Modena ha rispo-
sto all’invito del Panathlon International, aderendo alla 
Settimana Europea dello Sport, promossa dalla Com-
missione Europea, con una serie di iniziative all’inse-
gna dello sport giovanile e inclusivo. Alla Polisportiva 

Saliceta San Giuliano, si è rinnovato l’appuntamento 
con il “Torneo Fair Play Panathlon”, organizzato su due 
giornate da Accademia Modena 1912, e riservato alle 
cinque annate da 2011 a 2015 comprese. Quasi 170 
giovani atleti presenti, tra quelli impegnati il primo 
giorno (categoria Primi Calci) e Pulcini ed Esordienti, in 
campo il secondo.
 Una vera festa che ha coinvolto, oltre alle formazio-
ni gialloblu, anche i pari età, e le rispettive famiglie, 
di Polisportiva Nonantola, Sanfa (unione tra la scuola 
calcio Pol. San Faustino e World Child asd), U.S. Monari 
e Alcione Milano. 
Sempre in collaborazione con il Panathlon Club Mode-
na, al campo “Botti” della Cittadella di Vis Modena, è 
andata in scena la Preview della “Bper Cup”, organizza-
ta da Ness1 Escluso. Oltre cento tra atleti, allenatori, 
educatori e accompagnatori, in un torneo nazionale di 
Calcio a 7 con in campo, oltre ai padroni di casa, anche 
le squadre di Parma, Vharese, Insuperabili Bergamo e 
Sala Baganza.
 I ragazzi di Ness1 Escluso sono stati coinvolti in altri 
due eventi: in piazza Roma, nell’iniziativa multisport in-
clusiva “Sport e benessere per tutti”, organizzata da Asd 
Esercito Accademia Militare e nella tappa Castelfranco 
Emilia-Piumazzo del viaggio di cinque giorni con cavalli, 
asinelli e carrozze organizzato dal Club Ippico Equilan-
dia da Cognento al Passo di Croce Arcana, in collabora-
zione con Villa Forni.
 Il Panathlon ha poi patrocinato il 1° Torneo Open di 
sitting volley, a cura della FIPAV provinciale, aperto a 
tutti i tesserati dai 14 anni in su, che si è svolto a San 
Cesario sul Panaro.. “Nella settimana che ricorda in tut-
ta Europa l’importanza dello sport – commenta Maria 
Carafoli, presidente del Panathlon Club Modena – sono 
particolarmente soddisfatta di un programma vario e 
completo, che coinvolge diverse realtà con cui collabo-

riamo stabilmente. Le sinergie e l’aiuto reciproco, anche 
tra discipline diverse, sono fondamentali, se si ha a 
cuore la promozione degli stessi valori”

A Napoli si è giocato a bocce

I Club Napoli e Neapolis hanno organizzato un torneo 
di bocce per la Settimana Europea dello Sport.  Tanto 
agonismo e tante allegria per uno sport che ha coinvol-
to giocatori di ogni età.
 Alla fine della serrata serie di partite il torneo ha visto 
vincitore Vincenzo Petrocco, già grande dirigente del 
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CONI e accompagnatore per più Olimpiadi della Nazio-
nale Azzurra di pesistica. Un momento conviviale finale 
nel complesso agrituristico “Oasi di Baia” ha concluso 
la serata, nel corso della quale non sono mancati gli 
approfondimenti  su tipiche tematiche panathletiche 
come il fair play  e la diffusione dello sport come stru-
mento di crescita tra i giovani.

Oberwallis e Mottarone insieme sul ghiacciaio

Incontro Panathlon Club Oberwallis e Panathlon Club 
Mottarone Da quarant’anni è viva la tradizione che vede 
questi due club invitarsi reciprocamente a un incontro 
ogni due anni. Il 17 settembre il Panathlon Club Mot-
tarone è stato ospite dell’Alto Vallese. Oltre sessanta 
persone hanno preso la nuova funivia a 10 posti da 
Fiesch a Kühboden. Hanno proseguito in funivia fino 
all’Eggishorn, a 2900 metri di altitudine. 
La vista sull’altopiano dell’Aletsch e sul ghiacciaio più 
grande d’Europa, il ghiacciaio dell’Aletsch, era impres-
sionante. Le montagne del Vallese sono state un’espe-
rienza impressionante per gli ospiti Italiani. Al ristorante 
Jungfrau sul Kühboden, i due club hanno espresso al 
meglio il loro cameratismo con cibo e bevande. 
Come da tradizione, i presidenti Carlo Ricchetti e Bruno 
Schmid hanno omaggiato il club partner con un regalo. 
LUDIS IUNGIT - Lunga vita ai Panthlon Club Mottarone 
e Oberwallis!

A Ozieri spazio alle “carte dei valori”

Il Club di Ozieri, in collaborazione con il Settore giova-
nile dell’ASD Junior Ozierese Calcio, ed alla presenza 
degli Amministratori Comunali, ha presentato gli ideali 
ed i valori panathletici. Dopo la lettura della Carta dei 

diritti del ragazzo nello Sport e della Carta dei doveri 
del genitore nello sport, le stesse sono state sottoscritte 
per essere poi esposte nella sede sociale della Società 
calcistica logudorese, che dei valori panathletici fa la 
propria bandiera. 
A conclusione dell’incontro sono stati distribuiti dei 
gadget del Panathlon International, con i propositi di 
iniziative similari nel prossimo futuro. 
Sabato 24 settembre u.s. alla presenza del Governatore 
dell ‘Area 13 e dei panathleti dei club di Sassari, Al-
ghero, Ozieri, si è svolto l’Interclub nella città di Ozieri 
nel corso del quale una forte testimonianza del valore 
universale dello sport è venuta dai trapiantati d’organo 

e dializzati dell’Associazione Prometeo.  Unitamente al 
presidente della Sezione AIDO di Ozieri Virgilio Pirastru 
e del rappresentante dell’AITF di Sassari Marco Di Batti-
sta, hanno nobilitato l’Interclub, riportando, non senza 
emozione, la loro esperienza, peraltro molto positiva, ai 
recenti Campionati Europei per Trapiantati e Dializzati 
di Oxford.

Un dibattito a Padova

 Il Panathlon Club Padova ha aderito alla Settimana 
Europea dello Sport , organizzando, in collaborazione 
con l’ ANSMeS (Associazione nazionale Stelle, Palme 
e Collari d’Oro al Merito sportivo del CONI e del CIP ) 
patavina, un Incontro - dibattito, aperto al pubblico, sul 

tema di estrema attualità’ “ GIOVANI E SPORT - QUA-
LE FUTURO ? “ nel quale sono iontervenute autorità’ 
sportive nazionali, regionali e locali, Campioni olimpici 
ed internazionali e Dirigenti sportivi assai qualificati . 
L’evento si è svolto nella serata di giovedì’ 29 settembre 
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presso il Centro Sportivo “ Memo Geremia “ tempio del 
rugby e culla dello sport giovanile.

A Pavia regate sul Ticino

Il Panathlon Club Pavia ha organizzato una grande festa 
sul fiume Ticino con regate intitolate allo spirito dell’e-
vento di #BeActive.
L’agonismo ha lasciato subito posto a valori più elevati, 

come l’amicizia e la sottolineatura delle carte del Pana-
thlon.
 Non sono mancati i momenti di festa, con sorrisi e 
scambi di auguri, in una splendida giornata di sole, sulle 
magnifiche sponde del Ticino.
Vittoria nella regata più importante, quella del Doppio 
Classico, del socio di Pavia e Presidente dei Vogatori 
Pavesi Alessandro Baciocchi, In coppia con Elia Belli. 
Presenti alle premiazioni in rappresentanza del Club 
il Consigliere Maria Luisa De Margheriti, il Segretario 
Giacomo Saglio e il Tesoriere Antonio Maggi.

Colori in corsa a Pontremoli Lunigiana 
Incredibile successo della prima edizione della “ColorIn-
Corsa” che ha invaso oggi pomeriggio le strade di Pon-
tremoli.! 350 iscritti da tutta la Regione e dalle Province 
limitrofe... 110kg di polvere colorata “#holicolorsitalia...” 
oltre 1000 bustine di polvere... i dati parlano da soli! 

Partiti con un dress-code bianco, sono arrivati letteral-
mente colorati dalla testa ai piedi, Sindaco Jacopo Ferri 
compreso! Ad ogni km il passaggio nei color point non 
risparmiava nessuno... i nostri giovanissimi ma grandis-

simi ragazzi spruzzavano colore senza tregua in un mare 
di risate! 
L’arrivo in Piazza della Repubblica ha regalato poi un’e-
sibizione ritmata e coinvolgente dei mitici Pulsar, una 
band di ragazzi dai 16 ai 24 anni, arrivati direttamente 
da Firenze con le loro percussioni ricavate da materiale 
di recupero, oltre alla musica del dj Marco B. che ha 
fatto ballare grandi e piccoli! 
La battaglia di colori è continuata in piazza fino alla fine 
della festa... una battaglia all’ultimo grammo di polvere!!!

 
Trapani: quattromila in corteo

Il Panathlon Club Trapani, presieduto da Roald Vento, 
ha celebrato la Settimana Europea dello Sport con un 
corteo con tantissimi studenti, circa quattromila, che 
ha dato il via ad una giornata all’insegna dei sani valori 

dello sport e del Fair Play. Tantissimi ragazzi e bambini 
hanno affollato il centro di Trapani per partecipare alla 
diverse iniziative. Il corteo è partito da Piazza Munici-
pio, preceduto da un incontro in Prefettura a cui hanno 
partecipato i dirigenti scolastici del territorio per riceve-
re il saluto del Prefetto Filippina Cocuzza.

Dopo il saluto delle istituzioni sono iniziate le compe-
tizioni nelle diverse discipline sportive. All’interno della 
Villa Margherita è stata allestita una mostra fotografica 
dal titolo “Lo Sport Trapanese nel XX secolo” composta 
da 55 poster da 1 metro per 70 cm. Momenti di sport 
anche a Piazza Vittorio Emanuele e sul Lungomare 
Dante Alighieri, per incarnare i principi ed i valori tipici 
dello sport. Al congresso hanno partecipato tutti i Club 
siciliani e importanti autorità locali e nazionali.

A Trieste 130 anni di canottaggio

Il Panathlon Club Trieste ha dato il patrocinio e il so-
stegno al Comitato regionale FIC-FVG che ha voluto 
solennizzare i 130 anni della FISA organizzando una se-
rie di eventi culturali/sportivi volti a valorizzare lo sport 
cittadino e regionale a livello internazionale. Sabato 3 
settembre 2022 si è svolta una regata commemorativa 
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tra le società fondatrici riservata alle specialità del “due 
senza” e del “doppio skiff” junior maschile e femminile. 
I festeggiamenti si sono conclusi a Trieste sabato 15 
ottobre con l’inaugurazione di una mostra storicofoto-
grafica, dedicata alle società remiere del Friuli Venezia 
Giulia. 
Hanno partecipato alla serata commemorativa, tra gli 
altri, i presidenti dei Panathlon Club dell’Area 12 FVG 
con i soci del Panathlon Club Trieste. 
Ospite Miran Müllner, presidente del Panathlon Club 
Primorska, prima presenza panathletica in Slovenia

Valdarno Superiore: alla scoperta della Valdambra 

Il Panathlon Club Valdarno Superiore è tornato a 
celebrare la giornata ‘#BeActive’.  Il consueto appun-
tamento, con il patrocinio della Rappresentanza del 
Panathlon International presso la Comunità Europea e 
che si svolge nell’ambito dell’iniziativa ‘Settembre Mese 
Europeo dello Sport’, si è incentrato quest’anno sulla 
incontaminata Valdambra, nel Comune di Bucine: una 

valle laterale dell’Arno, da sempre collegamento con 
Siena e la costa tirrenica, sempre più valorizzata anche 
per un turismo lento, internazionale e di alta qualità che 
predilige i suoi panorami naturali e le tante opportunità 
di soggiorno in una location al centro del triangolo delle 
città d’arte di Firenze, Siena ed Arezzo e vicinissima al 
Chianti. 

La visita di un bel gruppo dei Panathleti valdarnesi ha 
preso avvio nel piccolo borgo medievale di Badia a 

Ruoti, dove, sotto la sapiente guida di Claudio Bressan, 
è stato possibile scoprire la meraviglia del complesso 
monumentale della antichissima Badia di S. Pietro, dove 
si trova la grande tavola quattrocentesca di Neri di Bicci 
dedicata all’Incoronazione di Maria e Santi. 
L’escursione è poi proseguita nel piccolissimo borgo di 
Montebenichi, esattamente al confine con le colline del 
Chianti, dove è stato possibile scoprire un vero scrigno 
d’arte: il Castelletto dalle gentili forme senesi, inserito 
giustamente nel novero delle Dimore Storiche Italiane, 
perfettamente conservato e arricchito di moltissime 
opere dai proprietari Marco e Marcello Gasparini, che 
hanno aperto generosamente le porte della loro dimora 
per una visita impareggiabile e per molti inaspettata. La 
giornata si è poi conclusa con la Conviviale numero 415 
del Club guidato dal Presidente Siro Pasquini presso il 
Ristorante ‘La Leccarda’. 

La grande staffetta del Wallonie Bruxelles

Panathlon Club Wallonie-Bruxelles I 1000Km del Fair 
Play, questa grande staffetta che unisce a piedi di corsa 
o in bicicletta tutti gli organismi membri del Panathlon 
Wallonie-Bruxelles, si sono svolti dal 20 al 24 settem-
bre nel corso della Settimana Europea dello Sport. 

L’obiettivo è stato raggiunto: 80 passaggi di testimone 
per mettere in primo piano il Fair-Play all’interno dei 
Club sportivi, delle scuole ed altri luoghi rappresentativi 
in tutta la Federazione Wallonie-Bruxelles per mostra-
re che il Fair-Play è una componente essenziale della 
nostra società.
 La staffetta si è ufficialmente conclusa sabato 24 
settembre al centro geografico della Federazione Wallo-
nie-Bruxelles a Yvoir.
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Il Panathlon Wallonie-Bruxelles persegue un’unica mis-
sione: promuovere e difendere il Fair Play. Dal 2003, le 
azioni si sono moltiplicate su e intorno a campi sportivi, 
scuole e cittadini, ovunque nel Belgio francofono. L’anno 
2022 è stato caratterizzato dalla moltiplicazione di azioni 
e iniziative dell’associazione, sensibilizzando sull’impor-
tanza di mantenere uno stato d’animo positivo in ogni 
circostanza. Ecco alcuni esempi delle azioni realizzate nel 
2022 dal Panathlon Wallonie-Bruxelles.
 
Giornata mondiale del Fair Play: la terza edizione della 
Giornata mondiale del fair play è stata celebrata nella sala 
gotica del municipio di Bruxelles. Erano presenti: Do-
minique Monami, vicepresidente del Comitato olimpico 
e interfederale belga (COIB) e medaglia olimpica, Sven 
Gatz, ministro del governo della regione di Bruxelles-Ca-
pitale, Herman Van Rompuy, ex presidente del Consiglio 
europeo e ministro di Stato, Philippe Housiaux, Presiden-
te del Movimento Europeo per il Fair Play; Jenő Kamuti, 
Presidente del Comitato Internazionale per il Fair Play e 
Pierre Zappelli, Presidente del Panathlon International. 
Per l’occasione è stata realizzata un filmato utilizzando 
foto dagli archivi del CIO di gesti di Fair Play, sequenze 
video di atleti di alto livello che illustrano il Fair Play e, 
soprattutto, sequenze video “face camera” di persone che 
pronunciano nella loro lingua madre (*) “Il fair play, è tutti 
i giorni”.

(*)francese, inglese, olandese, tedesco, portoghese, spagnolo, 
italiano, greco, albanese, lingua dei segni, hindi, tamil, man-
darino, swahili, urdu, turco e arabo. Clicca qui per scoprire la 
clip: https://youtu.be/aszIn8WJS9w

La 1000km del Fair Play: La 1000km del Fair Play è una 
grande staffetta che collega tutte le entità associate al 
Panathlon Wallonie-Bruxelles correndo o pedalando. 
L’edizione 2022 si è svolta durante la Settimana Europea 
dello Sport con un unico obiettivo: dimostrare che il Fair 
Play è una componente essenziale della nostra società 
creando cento momenti di animazione e sensibilizzazione 
al Fair Play a cui tutti potessero partecipare. Una staf-
fetta che attraversa 5 scuole a Frameries, un passaggio 
attraverso il centro di formazione giovanile dello Spirou 
Charleroi Basketball Club, una staffetta che inizia in una 
scuola a Dison o anche la presenza di una mascotte Fair 
Play all’Hockey Club Park di Auderghem, ecco alcune 
esempi di momenti che hanno fatto la storia di questa 
5^ edizione della 1000km del Fair Play e che confer-
mano che questo stato d’animo globale che è il Fair 
Play va oltre il campo sportivo e va trasmesso giorno 
dopo giorno con tutti.

La campagna “No Racism In Sport”: Su iniziativa del Pana-
thlon Wallonie-Bruxelles e dell’organizzazione no-profit 
“Stop Racism In Sport”, posta sotto l’egida della Federa-
zione Wallonie-Bruxelles e in collaborazione con RTBF 
Sport (media nazionale), la campagna “No Racism In 

Sport” si basa su una serie di azioni concrete che ognuno 
può fare proprie. Tutti i membri della famiglia sportiva 
possono unirsi per trasmettere, sempre più lontano e 
sempre più profondamente, i messaggi positivi di aper-
tura, comprensione e tolleranza per combattere il razzi-
smo nello sport. Più di 400 striscioni su cui è scritto “No 
Racism In Sport”, che sono stati dispiegati in centinaia 
di campi sportivi in tutto il Belgio francofono. Palazzet-
ti dello sport, campi da calcio, campi da tennis,... tutti 
questi luoghi dove ogni giorno migliaia di persone di ogni 
estrazione sociale vengono a “giocare” con amici, colleghi, 
compagni di squadra, genitori o compagni di classe. Sono 
stati prodotti anche filmati, in collaborazione con RTBF 
sport, e diverse altri filmati sono stati e continueranno ad 
essere prodotti per dare la parola ai giovani delle società 
sportive e agli sportivi belgi di alto livello. E questo, pro-
ponendo loro di rispondere alle stesse domande del tipo: 
“Si nasce o si diventa razzisti?”, “Cosa potremmo fare per 
ridurre il razzismo nello sport?”. Tra positività e realismo, 
le risposte alle domande colpiscono molto.

Fair Play Panathlon Awards: Con l’assegnazione dei “Fair 
Play Awards”, il Panathlon Wallonie-Bruxelles desidera 
onorare gli attori del mondo dello sport, siano essi gioca-
tori, allenatori, genitori, tifosi, arbitri, dirigenti, volontari, 
nonché entità, circoli, associazioni, federazioni, comuni, 
province, scuole, classi, ecc., avendo compiuto un gesto 
notevole o sviluppato un particolare progetto a favore 
della promozione del Fair Play nello Sport. Per questo 11° 

anno, la cerimonia di premiazione 2021-2022 è stata or-
ganizzata presso il centro ricreativo Remouchamps, uno 
dei comuni che è stato duramente colpito dal terribile 
maltempo del luglio 2021 in Belgio, e abbiamo voluto 
coordinare una cerimonia proprio a favore di quei club 
e infrastrutture che hanno perso molto, nella continuità 
della nostra campagna SolidarSport.

Fair Play: le brillanti idee
del club Wallonie Bruxelles

Grande mobilitazione di gente attorno alla lotta contro il razzi-
smo nello sport
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Scultura Fair-Play: alta e larga 1m80, saldata su un basa-
mento alto 1m80, è stata inaugurata a Ganshoren (comu-
ne nella regione di Bruxelles-Capitale) la prima scultura 
monumentale “Fair Play” in Europa. Questo lavoro è 
ispirato al trofeo Fair Play Awards. Rafforza lo spirito di 
corpo all’interno del comune e lascerà il segno riunendo la 
popolazione in un momento di positività.

La mostra fotografica itinerante “Lo Spirito dello Sport”: 
L’obiettivo primario di questa mostra è riportare in primo 
piano i veri valori positivi dello sport. Quelle che fanno 
dello sport un fenomeno sociale imprescindibile. Ecco 
perché questa mostra è progettata per essere esposta in 
un ambiente pubblico all’aperto.
La mostra fotografica, inaugurata ormai 13 anni fa, ruota 
attorno al tema generico “Lo Spirito dello Sport” e si pone 
come vero e proprio strumento di promozione di valori 
universali utilizzando lo sport come leva di divulgazione a 
tutte le generazioni. Quest’anno 2022, la mostra è stata 
presente in 18 sedi nel Belgio francofono.

www.panathlon.be Philippe Housiaux consegna la scultura sul fair Play 
al sindaco di Ganshoren (Bruxelles)

In questo fine settimana di Natale, con un 25 dicembre 
2022 molto soleggiato nella stagione dell’harmattan, è stato 
organizzato dal PANATHLON CLUB LOMÉ un torneo di 
sensibilizzazione contro la non violenza, il non doping e la 
cultura del fair play nel contesto sportivo a VOGAN, una 
città situata a 45 chilometri a nord-est di Lomé.

È stato un successo totale con una grande organizzazione. 
Quindi un grande grazie e congratulazioni al Sig. GAFAN 
Kougblénou Maurice (vicepresidente) e ad altri membri del 
Club, vale a dire: Sig. SEGNEDJI Franck (Tesoriere Generale), 
Sig. AMOUZOUVI Messan, Sig. MAWOUGBEDJI Dimédo, 
la signorina AMEGAN Elise e l’organizzatore principale il 
signor AMOUZOU Kokou Beaugard che si sono occupati 
di sensibilizzare i giovani della località sulle ripercussioni 
negative nell’uso di prodotti dopanti o altri eccitanti. Inoltre 
hanno invitato i giovani ad evitare la violenza tra attori (gio-
catori o atleti) e tra tifosi, prima, durante e soprattutto dopo 
l’attività sportiva.  Le attività mirano a unire le persone e le 
comunità e non a dividerle in alcun modo.

Hanno anche esortato i giovani a mostrare fair play e a con-
siderare le attività sportive come giochi e tempo libero.
La competizione ha riunito diverse squadre provenienti da 
varie parti della città. Le quattro squadre finaliste sono sta-
te: kokouyokopé, kodjoviakopé, Gagbazékopé e Totsoagni.

Alla fine, la squadra di Gagbazékopé ha vinto la coppa ed 
è stata incoronata campionessa della competizione. La 

squadra campione ha ricevuto il trofeo, le medaglie, i palloni 
e un premio finanziario. Anche la seconda classificata ha 
ricevuto medaglie e palloni. Agli arbitri sono stati consegna-
ti il premio fair play e le maglie.

L’evento è stato nel complesso un successo e ha riunito 
molti spettatori di diverse realtà.

Il torneo è stato così apprezzato che la popolazione locale 
ha chiesto di riproporlo per riunirli in questo clima di gioia, 
di comunione e soprattutto per promuovere lo sport nella 
loro città.

Un torneo di calcio in Togo contro la violenza e il doping
Iniziativa sulla cultura del fair play e dello sport come crescita sociale

CLUB DI LOMÉ
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Più di mille atleti di 47 nazioni
per lo sport palestra di pace
Alla presenza del Governatore dell’area 12 - Friuli 
Venezia Giulia del PI -Paolo Perin, del Presidente del 
Distretto Austria PI Josef Muller, del Presidente del 
nuovo Panathlon Club Primorska Miran Müllner (Slo-
venia) sono stati conferiti i Premi Fair Play durante la 
giornata conclusiva dei Giochi  olimpici della gioventù 
europea “EYOF 2023” presso la Fiera di Udine. 
Anche l’European Fair Play Mouvement (EFPM), 
insieme al Panathlon International hanno assegnato 
alla delegazione ucraina il riconoscimento “Fair Play 
for Peace” come simbolo del significato di EYOF e dei 
valori assoluti della pace.
Una Cerimonia molto sentita che ha unito sotto 
un’unica bandiera del Fair Play gli atleti meritevoli di 
questi riconoscimenti.
Nel discorso ufficiale il governatore della regione 
Friuli Venezia Giulia ha sottolineato il carattere spe-
ciale del Friuli Venezia Giulia. “Siamo onorati di aver 
ospitato 1300 atleti provenienti da 47 Paesi in una 
terra che da sempre è incontro di culture, di pace e ha saputo superare momenti drammatici del Novecento con il 
dialogo e con quei valori che lo sport rappresenta qui oggi”.
La bandiera dei Comitati Olimpici Europei passa dal comitato organizzatore di Friuli Venezia Giulia 2023 ai rappre-
sentanti di Borjomi e Bakuriani in Georgia, la nazione che tra due anni ospiterà la prossima edizione di EYOF.

Durante l’incontro con i Presidenti di Distretto nell’otto-
bre 2022, i partecipanti hanno evidenziato le iniziative 
per promuovere i valori del Panathlon tra i giovani. In 
particolare, è stato esaminato il ruolo dei giovani come 
ambasciatori dell’etica sportiva.

Per dare seguito alle iniziative dei club del Panathlon in 
altri paesi, il Panathlon Belgio ha contattato le scuole 
secondarie e in particolare le scuole sportive d’élite di 
Gent.

Paul Standaert, presidente del Panathlon Belgio, è stato 
uno dei relatori lo scorso dicembre alla settimana del 
progetto per gli studenti di ‘GO! TopsportSchool’ (scuo-
la d’élite) fiamminga a Gand.

Il pubblico di quasi 100 partecipanti era composto da 
ragazze e ragazzi di età compresa tra i 14 e i 18 anni. 
Tutti hanno lo status di atleta d’élite e combinano i loro 
studi con lo sport d’élite.

Oltre agli studi nella scuola secondaria, si allenano mol-
te ore al giorno e si concentrano sui campionati belgi 

ed europei. Alcuni dei loro predecessori hanno già vinto 
medaglie olimpiche.

Il loro sogno è diventare i migliori al mondo anche nel 
loro sport (calcio, scherma, ciclismo, ginnastica e altri)

Hanno ricevuto una presentazione sulla Dichiarazione 
del Panathlon. Poi, in piccoli gruppi di lavoro, hanno 
discusso la rilevanza di questa dichiarazione, che per 
alcuni di loro risale già a prima della loro nascita, e 
l’hanno collegata alle proprie esperienze.

Anche il loro comportamento nei confronti dell’etica 
sportiva era all’ordine del giorno.

Paul Standaert ha invitato questi atleti a partecipare 
con un ruolo consultivo allo sviluppo nel 2023 di un 
nuovo trofeo Panathlon Belgio, che premierà un gesto 
etico, un’iniziativa etica o una personalità sportiva etica 
a livello belga.

Continua… 

Nelle scuole dello sport a parlare di etica e valori
Le carte del Panathlon illustrate dal Presidente Standaert agli studenti
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Il tema del convegno è stato dettato dall’attuale si-
tuazione del ranking dell’Italia sportiva nelle maggiori 
competizioni internazionali, facendo riferimento a 
Tokio e a Pechino per quanto riguarda le ultime Olim-
piadi e Paralimpiadi estive e invernali.

Agli ultimi “Giochi” l’Italia, così come appare dalle 
classifiche ufficiali, non solo ha mantenuto posizioni 
di prestigio ma ha addirittura incrementato il numero 
delle medaglie rispetto al passato.

Ma c’è un ma, in confronto alle Olimpiadi precedenti 
l’incremento si è verificato soprattutto per merito delle 
atlete, quelle atlete che, scarsamente considerate, 
hanno dimostrato di essere quel valore aggiunto che 
ha consentito alle formazioni azzurre di migliorare la 
posizione nel ranking mondiale.

Partendo da queste semplici ed evidenti considera-
zioni, benché il sorpasso non si sia verificato in tutti i 
settori, nel convegno abbiamo tentato  di analizzare 
in maniera approfondita le cause di questo “valore 
aggiunto” con la speranza che tali situazioni si possano 
ripetere in futuro se non addirittura migliorare.

Un problema culturale
In Italia le donne sportive non sono tutelate da leggi 
dello Stato e sono considerate esclusivamente delle 
dilettanti o addirittura “sportive di serie B”. 

Nel nostro paese non si sono ancora verificati i mi-
glioramenti auspicati anche se il 5 giugno del 2003 
il Parlamento Europeo aveva richiesto all’Italia di 
assicurare pari opportunità nello sport e di eliminare 
le discriminazioni di genere anche nelle discipline di 
livello agonistico. E benché negli ultimi anni questa 
situazione di squilibrio si stia affievolendo, non ci sono 
dubbi che anche nello sport, a tutt’oggi, le donne si 
sentano meno stimolate a dare il loro contributo a 
causa delle palesi differenze di genere. Più ancora che 
per gli uomini la situazione dello sport al femminile ci 
dice che ci sono gli affitti e le bollette da pagare e se ci 
si allena non c’è tempo di fare un altro lavoro.
In definitiva: lo sport, o meglio, lo sport italiano, non 
sembra che ami molto le donne. 

Ma non spaventiamoci. Il compito di questo convegno 

è stato quello di portare all’attenzione del più vasto 
pubblico il problema e di sollecitarne la soluzione. 
Che questo avvenga in tempi brevi è auspicabile ma 
che si prenda coscienza del fenomeno è assolutamen-
te necessario. 

Che il problema non sia solo italiano è noto tanto che 
lo stesso CIO spinge affinché la partecipazione delle 
donne alle grandi competizioni sia sempre più nume-
rosa.
Le Olimpiadi di Tokyo 2021 possono infatti vantare 
almeno un record, sono state le prime con quasi il 49% 
di atlete. Per il CIO (Comitato Olimpico Internazionale) 
si è trattato della prima edizione “gender balanced”, 
ovvero equilibrata nel rispetto della parità. Inoltre, 
numeri alla mano, ci sono stati nove eventi misti in più 
rispetto a Rio 2016, portando così il numero delle gare 
miste a 18.
Ma torniamo al tema principale.
In questo convegno abbiamo parlato molto della 
situazione dello sport al femminile e pensiamo di aver 
sottolineato a sufficienza che tutto lo sport è ancora 
permeato da un sotterraneo maschilismo anche se, 
a ben guardare, se si fa riferimento alle Olimpiadi ed 
alle Paralimpiadi di Tokio e a quelle invernali di Pechi-
no, possiamo senza ombra di dubbio affermare che la 
situazione sta cambiando e che le donne sono sulla 
giusta strada per sopravanzare gli uomini in un campo, 
quello dello sport, che è stato da sempre appannaggio 
del cosiddetto “sesso forte”.

Il processo di diffusione dello sport fra le donne è 
segnato da una continua e difficile negoziazione con 
le barriere anche e soprattutto simboliche e culturali 
che relegano le donne nella sfera domestica, al ruolo 
di madri.

La relazione di Gregori ha voluto dimostrare che fin 
dall’antichità le donne hanno cercato di scardinare il 
luogo comune che le vedeva relegate ad “angeli della 
casa” e tuttavia ci sono ancora, in tutto il mondo, 
troppe donne di talento che si vedono negare l’ac-
cesso allo sport o che sono socialmente stigmatizzate 
quando decidono di eccellere in uno di essi. La disu-
guaglianza di genere nello sport persiste inoltre tra gli 
organi decisionali, le professioni tecniche, i media e 
nell’assegnazione di sponsorizzazioni e premi.

LE DONNE NELLO SPORT 
BISTRATTATE MA VINCENTI
Un convegno con esperti di varie discipline rivendica maggiore dignità e sicurezza 
in linea con le direttive europee

di Angelo Porcaro
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Il messaggio che Gregori ha voluto darci è che esiste 
una stretta relazione tra cambiamento culturale e il 
gender gap. Le due variabili non possono prescindere 
l’una dall’altra. Il gender gap deve essere necessaria-
mente preceduto da un radicale cambiamento cultura-
le.     

Nella relazione di Giuseppe D’Antona lo sviluppo 
dell’attività sportiva fra le donne è indubbiamente 
un importante segnale di emancipazione femminile. 
Laddove lo sforzo atletico, tradizionalmente associato 
alla virilità, diviene a poco a poco disponibile anche 
alle donne, queste sembrano sottrarsi alla femminilità 
più tradizionale che le voleva passive e sedentarie, e 
sembrano poter godere di nuovi spazi per la sperimen-
tazione di un diverso uso del corpo e la costruzione di 
nuove forme di identità.

La relazione di Maria Rita Gualea ha posto in evidenza 
come nello sport al femminile le situazioni  siano par-
ticolari e necessitino di cure e competenze del tutto 
nuove e adatte al genere femminile anche se i rischi di 
quelle storture che affliggono lo sport maschile, come 
il doping,  colpiscono le donne alla stessa maniera dei 
maschi.

Di notevole interesse le relazioni successive, quella 
del Tecnico della FITRI Alberto Casadei e quella del 
commercialista Lucio Aricò che hanno sottolineato che 
tra i tanti motivi che sono stati ipotizzati come causa 
del miglior rendimento delle atlete non può sfuggire 
che un notevole peso vada dato ad una situazione 
che vede l’Italia all’avanguardia nell’organizzazione dei 
militari nello sport di vertice. L’esistenza dei Gruppi 
Sportivi Militari e delle Forze di Polizia ha consentito 
un “professionismo di stato” che difficilmente troviamo 
altrove.

La possibilità di continuare a praticare la disciplina 
preferita e ancora più avere una occupazione stabile 
coltivando il sogno olimpico, assieme alla possibilità di 
allenarsi in strutture all’avanguardia con staff di tecnici 
competenti, ha fatto si che i Gruppi Sportivi Militari si 
siano arricchiti dei migliori talenti che lo sport di base 
potesse esprimere costituendo, di fatto, la fucina dei 
risultati a livello internazionale.

Così, su 384 atleti italiani presenti alle Olimpiadi di 
Tokyo 2020, 129 sono militari: 47 dell’Esercito Ita-
liano, 14 della Marina Militare, 30 dell’Aeronautica 
Militare e 38 dell’Arma dei Carabinieri. A questi si 
aggiungono, poi, quelli dei corpi di polizia (come i 72 
delle Fiamme Oro di cui fa parte Marcell Jacobs) e dei 
Vigili del fuoco. 

E la situazione è risultata ancora più favorevole per le 

donne che, da sempre sottovalutate in ambito sportivo 
e sociale, si sono trovate, con l’ingresso nelle società 
militari, a godere contemporaneamente di un lavoro, di 
una sicurezza e soprattutto delle condizioni ideali per 
esprimere le proprie potenzialità.

Numerosi rappresentanti istituzionali hanno partecipa-
to al convegno.  Nell’ordine il Sindaco di Pavia Fabrizio 
Fracassi, la testimonial Elisa Di Francisca, il Questore di 
Pavia Alessio Cesareo, la testimonial Monica Boggioni ed 
il Presidente del Panathlon Pavia Andrea Libanore

Le numerose  alunne presenti hanno festeggiato con spu-
meggiante entusiasmo  la testimonial Elisa Di Francisca
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Per discutere i risultati della fase di ricerca, Panathlon 
International (PI), rappresentato da Patrick Van Cam-
penhout e Fábio Figueiras, così come i restanti partner 
del progetto finanziato da Erasmus+, Sports Against 
Match-Fixing (SAMF), si sono incontrati il 17 e 18  
novembre 2022 presso la sede della Malta Football 
Association (National Stadium, Ta’ Qali ) per discutere 
i progressi e i risultati della fase di ricerca, nonché per 
discutere i risultati preliminari del lavoro analitico quan-
titativo e qualitativo finora condotto dai partner e per 
definire le prossime azioni e scadenze.

Partecipanti erano: Federação Portuguese de Futebol 
(Rute Correia e Miguel Bento Pinto), Federazione calci-
stica lituana (Ramune Bistrickaite e Audrius Remeika), 
Federazione calcistica maltese (Peter e Leane Bartolo), 
FIBA Europe (Gabriel Zangenfeind), EUNIK (Marcos 
López-Flores), SEA (Marcos e  Thiago Santos) e P.I. (Pa-
trick Van Campenhout e Fábio Figueiras).

Questo Transnational Project Meeting (TPM) è stato or-
ganizzato dalla Malta Football Association, che ha orga-
nizzato l’Agenda, i suggerimenti di alloggio e di viaggio, 
nonché  le post-attività (come una visita al Museo della 
Federcalcio di Malta, la visualizzazione di una partita 
amichevole tra la squadra nazionale di calcio maschile 
di Malta e la squadra nazionale di calcio greca, nonché 
la tradizionale piantagione di alberi per compensare 
l’impronta di carbonio che i partner lasciano quando  
viaggiando per questi TPM).

Nel quartier generale della Federcalcio l’incontro è 
iniziato puntualmente, il 17 novembre alle 10.00 del 
mattino, e ha preso il via con una serie di discorsi di 
benvenuto. 
Questi sono stati forniti dal rappresentante del partner 
della Federcalcio maltese, Hermann Mula, nonché dal 
segretario generale della Federcalcio di Malta.

Successivamente, la rappresentante, la signora Rute 
Soares, della Federcalcio portoghese partner (FPF), in 
qualità di coordinatrice del progetto, ha dato il benve-
nuto a tutti i partecipanti.

Successivamente, i rappresentanti Marcos e Thiago 
Santos della  Partner Sport Evolution Alliance (SEA) 
hanno fornito sviluppi sui diversi Work Package e han-
no presentato a tutti i Partner i risultati preliminari della 
fase di ricerca .

SEA ha inoltre ricordato a tutti i Partner le proprie 
responsabilità individuali (quelle concordate nella bozza 
di Progetto) e, in particolare, per Panathlon Internatio-

nal  è stato ricordato che il Controllo Qualità (e la sua 
relazione) deve essere eseguito dopo la conclusione del 
TPM.

I partner hanno anche discusso e deciso di fissare la 
data per il prossimo TPM, che è stato concordato dal 27 
settembre 2023 al 30 settembre 2023  e che si terrà in 
Lituania.

Inoltre, uno dei punti di discussione dei partner è stato 
anche il Toolkit pedagogico e tutti i partner hanno 
discusso e concordato le sette unità che dovrebbero 
essere incluse nello sviluppo di uno strumento peda-
gogico, che ha come pubblico primario target i membri 
dello staff delle organizzazioni sportive. Per Panathlon 
International, l’unità che sarà rilevante e su cui si dovrà 
lavorare riguarda le conseguenze delle partite truccate 
(ad esempio sportive, criminali, ecc.). Il toolkit pedago-
gico fa parte del Work Package 3.

Dopo il pranzo e una visita al Museo della Federcalcio 
di Malta nel pomeriggio, l’incontro è proseguito e  ai 
Partner è stato chiesto di discutere e definire il profilo 
degli Ambasciatori della SAMF. 

Per PI in particolare è stato deciso che devono essere 
definiti tre ambasciatori e questi dovrebbero essere 
atleti o ex atleti, composti (preferibilmente) da due fem-
mine e 1 maschio e di diverse radici sportive (preferi-
bilmente non calcistiche, poiché ci saranno abbastanza 
ambasciatori del calcio nominati da altri partner).  
La scadenza per questo è il 31 maggio 2023.  Ai part-
ner sono stati anche ricordati che i  loro ambasciatori 
nominati devono essere presenti nel TPM (in Lituania) 
in quanto questi saranno formati e dovranno organizza-
re e partecipare agli eventi sportivi moltiplicatori, che i 
partner dovranno organizzare.

Durante le discussioni, è stato anche menzionato che 
il FPF è responsabile dello sviluppo dei materiali, che 
saranno utilizzati per la diffusione (che saranno per lo 
più digitali, ad eccezione del poster)  e che tutti i par-
tner  dovrebbero produrre almeno tre poster, uno per 
ogni evento sportivo moltiplicatore e che i partner sono 
anche tenuti a fornire le loro conoscenze e input per la 
creazione di questi materiali (scadenza 31 marzo 2023). 

Infine, FPF è anche responsabile dello sviluppo del 
primo video, che servirà da esempio per tutti i Partner 
che hanno bisogno di produrre un video (PI è esente 
da questo obbligo). Il video sarà una simulazione o uno 
scenario di caso reale di un’intervista di un caso di par-
tite truccate (in cui la fonte può essere resa anonima).

Erasmus + Summit a Malta 
contro le partite truccate
Patrick Van Campenhout e Fábio Figueiras hanno portato le proposte del Panathlon International
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Il 18 novembre 2022 i Partner si sono incontrati 
per piantare i rispettivi alberi, al fine di compen-
sare la loro impronta di carbonio, che è stata 
originata dal viaggio necessario per partecipare 
a questi TPM.

Quindi, il partner EUNIK ha presentato un ag-
giornamento su come stava andando lo sviluppo 
del gioco app ed ha anche chiesto ai partner il 
loro supporto per quanto riguarda la trama del 
rispettivo gioco. 

I partner hanno concordato di incontrarsi il 5 di-
cembre 2022 per discutere la data e la scadenza 
della consegna del loro contributo sulle storie, 
che sarebbero parte integrante di questo gioco.

Lo sviluppo del gioco è stato delineato da tutti i 
partner come importante e che dovrebbe essere 
concluso durante i primi mesi del 2023, in modo 
da poter essere controllato e discusso nel pros-
simo TPM.
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Il Consiglio Internazionale del Panathlon ha appro-
vato  la proposta di rinnovo della convenzione con 
la ditta produttrice di gadget ed oggettistica  di varia 
natura “Mastro7” di Trento fino al 31 dicembre 2024.

Considerata  la positiva esperienza maturata negli 
anni scorsi, il Consiglio  ha deciso di affidare ancora 
la gestione in esclusiva del marchio Panathlon su una 
vasta gamma di trofei, medaglie, distintivi, bandiere, 
stendardi, gagliardetti, cravatte, cappellini, magliette 
ed altro.
L’appartenenza al Panathlon sarà motivo di condizioni 
favorevoli per altri articoli di raffinata oreficeria creati 
anche su ordinazione o di trofei personalizzati.

I club possono rivolgersi direttamente a “Mastro7” 
utilizzando il link all’interno del sito del Panathlon 
e in calce ad ogni newsletter.

Oppure andando sul sito: https://www.mastro7.it/

Confermato  “Mastro7”
fornitore ufficiale Panathlon

Il Presidente Pierre Zappelli, la segretaria generale Simona Callo e 
Luca Tamanini, Amministratore Delegato di “Mastro7” con la scul-
tura realizzata per il 70° anniversario del Panathlon International, 
presente nella sede di Rapallo.



- PHOTO CONTEST 2023 

Volge al termine il concorso fotografico “IDENTITÀ E 
SPORT” che la Fondazione organizza congiuntamente 
alla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio 
Emilia e in collaborazione con la Fondazione Palazzo 
Magnani, a Reggio Emilia.

Le trenta opere finaliste, selezionate attraverso il voto 
dei Referenti dei Panathlon Club accreditati, saranno 
esposte nella mostra che si terrà presso l’Universi-
tà UNIMORE nel capoluogo emiliano a partire dal 6 
Maggio. 

In quella stessa data saranno premiati i vincitori desi-
gnati dalla Giuria nel contesto del programma di pre-
miazioni del Circuito OFF di FOTOGRAFIA EUROPEA, 
il festival internazionale giunto alla XVIII edizione, che 
la Fondazione Palazzo Magnani organizza dal 28 Aprile 
all’11 Giugno 2023.

- INTERNATIONAL VIDEO COMPETITION 2023

La competizione è organizzata in collaborazione con 
la Fédération Internationale Cinéma Télévision Spor-
tifs e, da quest’anno, fa parte del programma ufficiale 
della 41^ edizione di “SPORT MOVIES & TV – Mila-
no International FICTS Fest”, Finale del Campionato 
Mondiale della Televisione, del Cinema, della Cultura e 
della Comunicazione sportiva, che concluderà il Circuito 
Internazionale “World FICTS Challenge” (20 Festival nei 
5 Continenti) in programma a Milano (Italy) dal 7 all’11 
Novembre 2023.

La competizione “SPORT MOUNTAIN & OLYMPISM – 
SNOW & ICE SPORTS” è inserita nella sezione “Corti” 
del programma del Festival ed è dotata di un monte-
premi di seimila euro. Costituisce una opportunità per tutti, dai video makers agli appassionati della montagna 
d’inverno e delle attività sportive che si possono praticare in spirito olimpico, nel rispetto delle persone e dell’am-
biente, in amicizia e come fonte di benessere (divertimento, salute, scoperta e pratica di virtù, …). 

La partecipazione è libera e gratuita. I video, realizzati con qualsiasi tecnica e della lunghezza massima di 4 minuti, 
possono essere inviati via WeTransfer (mailto: info@ficts.com), oppure attraverso la pubblicazione su Facebook 
e/o Instagram (taggando @fictsfederation). Le iscrizioni scadono il 14 Maggio 2023. Regolamento e Scheda di 
iscrizione, nelle lingue italiano e inglese, sono scaricabili al link:

https://www.panathlon-international.org/index.php/it-it/fondazione-domenico-chiesa/competizione-internazio-
nale-di-audio-video

I PROGETTI DELLA FONDAZIONE 
DOMENICO CHIESA
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L’ultima serata del Panathlonclub Innsbruck è stata dedicata a due giubilari. Dr. Hans Rainer e Dir. Günther Fritz 
sono stati insigniti del certificato d’onore per gli oltre 50 anni di appartenenza al Panathlon dal Presidente Dr. 
Winfried Sponring. Inoltre, entrambi hanno ricevuto il libro “Ich bin was ich bin” (Sono ciò che sono) con una dedi-
ca personale di Barbara Schett-Eagle, ex tennista Top 10 e membro del Panathlon Club Innsbruck.
 
Nel corso delle loro attività, entrambi i giubilari non solo hanno guadagnato meriti preziosi per lo sport, ma so-
prattutto si sono sempre impegnati per il movimento del Panathlon, il Presidente Dr. Sponring ha riconosciuto 
l’impegno di entrambi. Nel suo discorso, il Dr. Sponring ha fatto nuovamente appello ai numerosi membri dell’as-
sociazione: “I valori del Panathlon devono essere diffusi, ma questo deve essere fatto da tutti i membri insieme”.  Il 
Panathlon è sinonimo di valori e l’idea va oltre lo sport, ha ringraziato il dottor Hans Rainer per l’onore e ha deposi-
tato un desiderio: “Dobbiamo fare di più per lo sport scolastico, che è immensamente importante”.
 
Un altro momento saliente dell’evento è stata la presentazione del Prof. Günther Mitterbauer, Presidente onorario 
dell’Unione e Vicepresidente del Panathlon Club Innsbruck, sul tema “Pensieri nello sport di alto livello”. Negli ultimi 
decenni, lo sport ad alte prestazioni ha tratto grande vantaggio dal crescente bisogno di intrattenimento e di consu-
mo della nostra società - e continua a farlo”, ha sottolineato Mitterbauer, aggiungendo: “L’attenzione a pochi sport 
e alle loro spettacolari prestazioni di punta fornisce un alto valore di intrattenimento per molti, ma riduce il livello di 
consapevolezza degli altri, con notevoli perdite di competitività. Anche la gerarchizzazione dello sport è problemati-
ca. 
Questo vale per tutti i regolamenti delle federazioni internazionali - regolamenti per gli impianti sportivi, regola-
menti per le regole, regolamenti per le condizioni quadro sono seguiti in tutto il mondo, dalle associazioni profes-
sionistiche nazionali e regionali ai club. 
Alcuni di questi requisiti sono costosi o complessi dal punto di vista organizzativo e quindi non sono realizzabili 
per molte istituzioni sportive. Mitterbauer conclude: “Nelle molteplici sfaccettature dello sport, lo sport ad alte 
prestazioni corre il rischio di perdere la sua libertà, di limitarsi a uno sport di consumo con molti gruppi di interesse 
e quindi di perdere la sua legittimità”.

Grande festa per due soci
con mezzo secolo di sport
Onorificenza per gli oltre 50 anni di appartenenza al Panathlon Club Innsbruck 
per il Dr. Hans Rainer e il Dir. Günther Fritz

Il Presidente Dr. Winfried Sponring (a destra) e il Vice-Pre-
sidente Univ. Prof. Günther Mitterbauern (a sinistra) hanno 
premiato il Dir. Gerhard Fritz e il Dr. Hans Rainer per i loro 
oltre 50 anni di appartenenza.

Il Past-President e consigliere locale Andreas Wanker, il Vi-
ce-Presidente Univ. Prof. Günther Mittlerbauern, il membro del 
Panathlon ed ex tennista top-10 Barbara Schett e il Presidente 
Dr. Winfried Sponring si sono congratulati con il Dir. Gerhard 
Fritz e il Dr. Hans Rainer per la loro fedeltà al Panathlon Club 
Innsbruck.
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Yves Vanden Auweele, ora professore onorario presso 
la prestigiosa Università di Leuwen, è un uomo di cultu-
ra e convinzione.

Sempre curioso e inventivo, ha trovato quasi un quarto 
di secolo fa un argomento di studio che lo affascina: il 
posto dello sport nella società, le sue implicazioni psico-
logiche e fisiologiche, i suoi benefici ma anche i pericoli 
che lo minacciano.

Appassionato di etica e convinto dalla necessità del fair 
play nello sport, è naturalmente entrato a far parte del 
Panathlon International, Movimento che, da più di 70 
anni, è attivo in tutto il mondo, sia sul campo con i suoi 
270 Club in 27 Paesi che dalla sede di Rapallo e dalle 
rappresentanze internazionali di Bruxelles e Losanna.
Ha instaurato rapporti di collaborazione con i principali 
vertici sportivi istituzionali per la diffusione dei valori 
etici dello sport.

Yves Vanden Auweele sposa gli ideali del Panathlon 
International, Movimento a cui ha aderito 23 anni fa. At-
traverso i suoi scritti, le sue riflessioni e la sua partecipa-
zione alle varie manifestazioni organizzate dal Panathlon 
International, ha fortemente contribuito ad accrescerne 
il prestigio.

È relativamente facile individuare le minacce che aleg-
giano stabilmente sullo sport e sugli atleti e che hanno 
i nomi di doping, corruzione, razzismo e truffe di vario 
genere.

Molto più delicata è la ricerca delle cause di queste 
minacce.
È su questo che si concentra Yves Vanden Auweele in 
questo denso saggio, ricco di esempi e ricco di riflessio-
ni.

Parte dalla constatazione che la coscienza morale dello 
sport è in declino. È ovvio, ma non basta deplorarlo. C’è 
da interrogarsi sul perché di questo declino, che è quello 
che fa l’autore del Saggio. Vede 4 fonti sistemiche di pe-
ricolo: la globalizzazione delle organizzazioni sportive, la 
crescente commercializzazione dello sport, il gigantismo 
degli eventi sportivi su larga scala e infine l’assenza di un 
dibattito pubblico su questi temi.

La globalizzazione e la commercializzazione dello sport 
su scala globale aumenta notevolmente la sua impor-
tanza economica e politica, ma ha anche influenzato la 
condotta morale dei suoi stakeholder, degli atleti ma 
anche dei leader politici e sportivi.

L’autore osserva l’effetto negativo della ricerca del pro-
fitto a scapito del rispetto dei valori etici.

Deplora l’assenza di un dibattito ad alto livello su questi 
temi, ricordando, tuttavia, gli sforzi positivi compiuti 
dalle autorità europee, nel loro modello di sport europeo 
desiderando che serva da esempio per lo sport in tutto il 
mondo. Si  può aggiungere a questo proposito la recente 
adozione da parte del Consiglio dei Ministri del Consi-
glio d’Europa della Carta Europea dello Sport, nella quale 
il ruolo dell’etica è notevolmente aumentato.
L’autore cita giustamente il CIO, figura centrale nel-
lo sport mondiale. Il Codice Etico del CIO sottolinea 
l’importanza del rispetto delle regole di buona condotta, 
applicabili a tutte le parti olimpiche.

Conclude con una nota di ottimismo. Fiducioso nelle 
potenzialità dei valori positivi dello sport, crede nella vo-
lontà di realizzare un cambiamento duraturo e propone 
di “sviluppare una politica di gestione dell’integrità che 
comprenda il buon governo, l’equità e la responsabilità 
sociale d’impresa (RSI) al fine di difendere le caratteri-
stiche fondamentali dello sport contro ogni tentativo di 
indebolirle”.

A nome del Panathlon International, vorrei ringraziare 
sinceramente Yves Vanden Auweele per questo prezioso 
lavoro analitico.
Il Panathlon International vede in questo una fonte di 
ispirazione e farà tutto il possibile per dare il suo pieno 
contributo al dibattito in corso.

Pierre Zappelli
Presidente del Panathlon International

Gioie e delusioni nello sport
in un libro di Yves Vanden Auwele
La prefazione del Presidente Internazionale Pierre Zappelli
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Il Panathlon International di Padova , fondato nel 1956 , da molti anni organizza la sua attività lungo 5 direttrici 
che sono rappresentate, in estrema sintesi ed in ordine casuale , dalla realizzazione di Incontri tematici mensili e 
Convegni altamente qualificati , dalla promozione di ricerche scientifiche (con pubblicazioni e documentazione 
varia ) sullo sport e mediante lo sport , dal conferimento di Borse di studio e Premi a giovani eccellenti nello studio 
e nello sport , dall’assegnazione di Premi Fair-Play particolarmente significativi e dalla promozione nelle Scuole del 
nostro Progetto, divenuto poi europeo, intitolato “1 ora per i disabili(sportivi) “.

Ciò premesso , con particolare riferimento alla seconda direttrice scientifica, nel 1964 il Panathlon padovano , 
allora presieduto da Aldo Travain, ha organizzato un viaggio in Giappone in occasione dei primi Giochi Olimpici nel 
Continente asiatico, svoltisi a Tokyo . 
Il prof. Giuseppe Morandini dell’Università’ di Padova, un luminare della Geografia in Italia, partecipando alla spedi-
zione , ha raccolto un’importante documentazione scientifica, corredata da varie fotografie , illustrata a panathleti 
e simpatizzanti , oggi conservata nell’Archivio del Museo di Geografia del nostro prestigioso Ateneo patavino con 
un’illustre storia di ben 800 anni . Tutto ciò è testimoniato da una dettagliata comunicazione intitolata “ Meraviglie 
nell’armadio “ , inviatami recentemente dal dr. Giovanni Donadelli, Responsabile tecnico del Museo stesso .

 A questa buona notizia “storica“ s’aggiunge un’altra buona notizia “attuale” , riguardante il nostro panathleta 
portacolori delle Fiamme Oro Civitas Vitae, Francesco Bettella , brillante dottorando di ricerca dell’Universita’ di 
Padova e grande campione , plurimedagliato , paralimpico e mondiale di nuoto. Infatti in questa disciplina sportiva 
Bettella ha realizzato il nuovo record mondiale , abbattendo dopo ben 24 anni il primato detenuto dallo svedese 
David Lega nei 50 stile libero. 

Quanto sopra , oltre ad essere motivo di soddisfazione per il Panathlon , costituisce l’ ennesima prova , mediante 
fatti positivi concreti succedutisi negli anni, che lo sport è cultura , oltrechè svago, sano agonismo, salute, etica-fair 
play , ….

E’ nella cultura
la radice dello sport

di Renato Zanovello
Presidente emerito Panathlon Padova
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione 
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva, grazie anche alla assiduità e 
alla qualità della loro partecipazione alle attività del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia 

fra tutte le componenti sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario
nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club ed alla generosità 
verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo - offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno  P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi - P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio - P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  - P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo - P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele - P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli -  P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara - P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca - I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani - P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi - P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese - P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi - P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago - P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli - P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone - P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni - P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase-  P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  - P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Paul De Broe - PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder - PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario - PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana - Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele - PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni - PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo - PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio - Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni - Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio - PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio - PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio - PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco - PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo - PC Milano  28/01/2020

Ginetto Luca  - Venezia 21/10/2020
Porcaro Angelo - Pavia 06/05/2021

Landi Stefano - Reggio Emilia 10/05/2021
Albanesi Aldo  - La Malpensa 25/05/2021

Dusi Ottavio  - Brescia 21/06/2021
Muzio Ugo  - Biella 23/10/2021

Beneacquista Lucio-  Latina 25/09/2021
Migone Giorgio - Genova Lev  11/03/2022
Romaneschi Sergio  - Lugano 16/06/2022

Pintus Patrizio - Como 16/06/2022
Sandro Giovanelli - Rieti 26/06/2022
Grassia Filippo - Milano 29/06/2022

Aschedamini Massimiliano - Crema  29/06/2022
Bernardinello Giovanni - La Malpensa 19/09/2022

Riguzzi Gianluca - Rimini  28/10/2022
Regione Piemonte - Area 03 01/10/2022

Stefano Balini - Reggio Emilia 15/12/2022
De Angelis Mauro - Terni 17/12/2022

Mauro Miele - La Malpensa 21/03/2023

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010 
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution - Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice - P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego -  Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini - Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus - P.C. Udine NT 30/11/2013
Enzo Cainero -  P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota - Area 5 11/06/2014

Renata Soliani - P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli - P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli  - P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana - P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini  - P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio - Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi - P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella - P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio - P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  - Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe - P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi - P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti - P.C. Genova levante 26/01/2017
Magi Carlo Alberto - Distretto Ita  31/03/2017

Mantegazza Geo - PC Lugano  20/04/2017
Palmieri Caterina - PC Varese 16/05/2017
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